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La seduta comincia alle 10. 

NICOLA BONO, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta del 5 di­
cembre. 1996. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Comunicazioni all'As­
semblea sa ranno pubbl icate nell 'allegato A 
ai resoconti della od ierna seduta an t ime­
ridiana. 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni (ore 10,10). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca: Interpel lanze ed interrogazioni . 

Cominciamo dal l ' in terpel lanza Veltri 
n. 2-00197 (vedi l'allegato A). 

MARIO PEPE. Non seguiamo l 'ordine 
previsto, Presidente ? 

PRESIDENTE. Abbiamo modificato il 
previsto ordine di svolgimento delle inter­
pellanze e delle interrogazioni per esi­
genze complementar i del minis t ro e della 
Presidenza. 

L'onorevole Veltri ha facoltà di illu­
s t rare la sua interpel lanza. 

ELIO VELTRI. Signor Presidente, si­
gnor minis t ro4ÉBtoidero la pubbl ica a m ­
ministrazione ISHPPÙ grande quest ione del 
paese; perciò ho presenta to a lcune inter­
pellanze che r iguardano, in par t icolare , i 
problemi della legalità e dell'efficienza, 
che sono due facce della stessa medaglia. 

Se non risolviamo i p rob lemi della 
pubblica amminis t raz ione non poss iamo 

risolvere nessun a l t ro p rob lema nel nos t ro 
paese; in questa sede legiferiamo, dopo di 
che la legge viene consegnata alla pubblica 
amminis t raz ione e nel 90 per cento dei 
casi r i m a n e sulla car ta . Si po t rebbe dire, 
anzi, che a r i m a n e r e sulla car ta sono 
p ropr io le leggi migliori. 

Per venire al meri to , l ' interpel lanza in 
quest ione si riferisce ad un ' indagine con­
dot ta dalla Corte dei conti su c inque anni 
di omessi provvediment i disciplinari nelle 
amminis t raz ion i dello Stato. Nella pre­
messa della re lazione che la Corte ha fatto 
pervenire ai President i delle Camere ed al 
Governo essa aggiunge che la s i tuazione 
nelle regioni, nei comuni , negli enti locali 
in genere e nelle USL è peggiore che nelle 
amminis t raz ion i dello Stato. Se si t iene 
conto che — dice la Corte dei conti - ci 
sono compless ivamente circa 70 mila in­
quisiti nelle amminis t raz ion i pubbliche, 
appa re evidente la necessità di riflettere 
su questo da to p reoccupan te . 

Le in terpel lanze che ho presenta to -
spero che alle a l t re il Governo r i sponderà 
in tempi rapidi - sono tu t te tese a 
sollecitare l 'esecutivo ad intervenire e non 
a met ter lo in mora . Il Governo ha infatti 
eredi ta to una si tuazione pesant iss ima, di­
rei secolare, e questi p roblemi non si 
risolvono dal ma t t ino alla sera, È però 
necessario da re segnali precisi . 

La Corte dei conti evidenzia, in p r imo 
luogo, la difficoltà per le amminis t raz ioni 
- a lmeno per quelle che h a n n o intenzione 
di intervenire - der ivante da una legisla­
zione caotica e cont raddi t tor ia . C'è con­
t raddiz ione t ra le leggi, t r a queste ul t ime 
e le sentenze della Corte costi tuzionale, 
t r a le sentenze della Corte costi tuzionale e 
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quelle del Consiglio di Sta to ed anche t r a 
questi atti normat iv i e i contra t t i di 
lavoro. 

In secondo luogo, la Corte dei conti 
specifica le omissioni compiu te dalle a m ­
minis t razioni dello Stato e i dati sono 
raccapricciant i . H o fornito la cifra com­
plessiva del n u m e r o delle persone in 
servizio inquisi te al 1992; voglio r i cordare 
che i minis ter i più colpiti (anche su 
questo d o v r e m m o avviare una riflessione) 
sono quello delle finanze, con dati vera­
mente preoccupant i , della pubbl ica is t ru­
zione e di grazia e giustizia. 

Sottolineo che neanche nei casi di 
sentenze passa te in giudicato per reat i 
gravissimi — che vanno dal peculato alla 
malversazione, al l 'associazione a delin­
quere , alla co r ruz ione e alla concussione 
- sono stati adot ta t i provvedimenti disci­
pl inari . I controll i in terni previsti dal 
decreto-legge Cassese del 1993 non sono 
stati realizzati ; voglio evidenziare con 
molta forza — su ques to p u n t o t o rne rò in 
seguito - che quasi tut t i i d ipendent i del 
Ministero delle f inanze arres ta t i , condan­
nati o che h a n n o patteggiato la pena sono 
poi to rna t i ai loro posti . 

Quindi, mi chiedo come un ci t tadino 
possa pagare le tasse sapendo che il capo 
dell'ufficio p repos to ha preso tangenti , ha 
confessato ed è r i to rna to al suo posto. Mi 
chiedo altresì come u n a l t ro impiegato, 
perbene e serio, possa lavorare volentieri 
e fare il suo dovere sapendo che il suo 
capo ufficio ha ruba to , ha confessato ed 
ha patteggiato la pena e poi è r i to rna to al 
suo posto. 

Chiedo al Governo cosa in tenda fare di 
fronte ai dat i fornitici dalla Corte dei 
conti, anche pe rché bisogna far chiarezza 
nella legislazione. La Corte costi tuzionale, 
ad esempio, ha affermato che non si p u ò 
dest i tuire d'ufficio u n d ipendente e recen­
temente il Consiglio di Sta to ha det to 
tu t t ' a l t ra cosa. Spesso i provvedimenti 
sono di semplice sospensione caute lare e 
costano molt iss imo allo Stato; i d ipendent i 
che h a n n o violato la legge r i t o rnano ai 
loro posti senza che vi sia la necessaria 

ro taz ione negli incarichi; inoltre, non sono 
n e p p u r e stat i assunt i provvedimenti orga­
nici. 

In conclusione, vorrei te legraficamente 
e n u m e r a r e le cause - mi soffermerò 
success ivamente sulle conseguenze p r o ­
dot te dalla illegalità e dalla inefficienza 
diffusa — che h a n n o de te rmina to ques ta 
s i tuazione e vorre i chiar i re la ques t ione 
con il Governo, che ha p resen ta to dei 
disegni di legge in ma te r i a che si affian­
cano alle p ropos te di legge pa r l amen ta r i . 
In u n t e m p o ragionevole - e con ciò non 
in tendo u n mese o due mesi - si dovreb­
be ro cominc ia re a da re dei precisi -segnali 
al paese che d imos t r ino la volontà di 
cambia re . 

Una delle cause del l 'a t tuale s i tuazione 
è r a p p r e s e n t a t a dalla legislazione caotica; 
infatti, le leggi prol i ferano a r i tmo conti­
n u o e nessuno sa quan te ne abbia il 
paese . In u n mio libro, pubbl icato l 'anno 
scorso, ho scri t to che le leggi sa rebbero 
150 mila; sono dati che avevo ricavato da 
u n a re laz ione di Cassese. Il min is t ro 
Bassanini qua lche volta ha par la to di 160 
mila leggi, m e n t r e l'ufficio della Camera 
cui mi sono rivolto mi ha r isposto che 
s a r ebbe ro 40 mila e mi ha consegnato u n o 
s tudio al r iguardo . Chi ha ragione ? È 
difficile o r ien ta rs i se non sapp iamo nean­
che q u a n t e leggi abb iamo. 

In secondo luogo, non viene data at­
tuaz ione alle leggi più impor tan t i pe rché 
la pubbl ica ammin i s t r az ione n o n fun­
ziona. Tra le più impor tan t i ci sono 
p rop r io quelle che r igua rdano la r i forma 
della pubbl ica ammin i s t r az ione . Ad esem­
pio, tu t te le deleghe relative alla « legge 
Cassese», la legge n. 537 del 1993, sono 
decadute e dobb iamo r icominciare da 
capo. 

In t e rzo luogo, m a n c a u n osservatorio 
per l ' impat to legislativo. Io credo che o 
presso la P r e s i d e n z a ^ É f e Consiglio o 
presso la Pres idenza clr^una delle due 
Camere debba essere isti tuito un osserva­
tor io pe r l ' impat to legislativo pe r sapere 
che fine facciano le leggi, se sia possibile 
seguirne la fase di a t tuazione , perché non 
t rovino appl icaz ione e chi le fermi, se 
s iano finanziate, se p r o d u c a n o effetti po-
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sitivi o negativi. D'al t ronde anche POCSE 
ci r i ch iama a questi doveri e noi non 
a b b i a m o ancora provveduto. 

In qua r to luogo, i controlli previsti in 
questo paese sono tutti preventivi e di 
legittimità, quindi inutili. Si t r a t t a di 150 
milioni di controlli a l l 'anno perché tu t ta 
la pubblica amminis t raz ione è basa ta 
sulla prat ica: q u a n d o vi sono tutt i i t imbr i 
e le firme, ognuno crede di aver assolto al 
suo dovere. Per tanto , può r isul tare che 
sulla diga del Vajont sono stati effettuati 
tutt i i controlli previsti - come certificato 
dall 'apposizione dei t imbri e delle f irme 
richieste sui relativi document i — m a poi 
la diga crolla provocando 2 mila mor t i . 
Invece, come è scritto in tu t te le leggi, m a 
non si fa ancora, bisogna valu tare nel suo 
complesso quale esito abbia l 'attività a m ­
ministrat iva. Siccome la nos t ra è u n ' a m ­
minis t raz ione basata sulla prat ica, la re ­
gola che tutt i i giorni viene seguita è 
quella di fare a « scaricabari le » delle 
responsabil i tà , e in ciò sono stati in 
genere protagonist i i politici e gli a m m i ­
nis t rator i nonché i funzionari e i d ipen­
denti della pubblica amminis t raz ione . 

Dobbiamo rendere operat iva la divi­
sione t ra politica e gestione prevista dalle 
leggi del paese. Ma se si p r e n d o n o in 
considerazione tali leggi, si r i scont ra come 
in migliaia di esse si parl i anco ra di 
minis tro, s indaco e di assessore, q u a n d o 
invece si dovrebbe par la re di dirigenti e di 
funzionari . La divisione non è divenuta 
una real tà neanche nelle leggi, le qual i 
inol tre vanno scrit te in man ie ra chiara . 
Nel mio libro, p r ima citato, ho r ipor t a to 
due atti amministrat ivi (una circolare 
ministeriale ed u n at to comunale) accan to 
ai qual i ho inseri to la t raduzione , che non 
ho fatto io perché l'ho r ipresa da Cassese. 
Gli atti scritti in « burocra tese » n o n si 
capiscono perché, come diceva Calvino, il 
« burocra tese » è un 'ant i l ingua. È ques to 
un prob lema si manifesta in tu t to il 
m o n d o e che in tut te le grandi democraz ie 
si è cercato di fronteggiare is t i tuendo 
commissioni di studio per t r a d u r r e il 
« burocra tese ». 

Il minis t ro Bassanini ed il sot tosegre­
tar io conoscono questi p roblemi meglio di 

me m a insisto nel dire che occorre ren­
dere efficienti i controll i in terni , selezio­
na re in m o d o serio i dirigenti (esistono 
molte scuole per la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione m a non la scuola per la formazione 
dei dirigenti della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione, come in al tr i paesi), i n t r o d u r r e il 
r a p p o r t o di dir i t to privato, a t t ua re la 
mobilità, come pera l t ro è già previsto 
dalle leggi i tal iane. Capisco che a tal fine 
è necessar io mol to tempo, voglio tut tavia 
rivolgere u n suggerimento al minis t ro ed 
al sot tosegretario, anche se q u a n t o sto per 
dire non r i en t ra nel l 'ambi to di loro com­
petenza . Il Governo, che sono fiducioso 
d u r e r à ancora a lungo, dovrebbe impe­
gnarsi nel coord inare l 'a t tuazione e la 
gestione delle leggi c h i a m a n d o periodica­
men te i responsabi l i a r ende re conto delle 
p ropr ie azioni. In sostanza, bisognerebbe 
verificare l 'a t tuazione reale delle singole 
leggi, quali eventuali ostacoli si incont r ino 
dal p u n t o di vista f inanziario, normat ivo o 
delle p rocedu re e a quale livello. 

Lo r ipeto, so beniss imo che tu t to ciò 
non r i en t ra t ra i compit i del minis t ro 
Bassanini , li invito pe rò ugua lmente a 
riflettere su l l ' a rgomento ch iedendo loro di 
da re in tan to qualche segnale. In p r imo 
luogo r i tengo fondamenta le a l lon tanare i 
corrot t i . Desidero chiar i re che non è mio 
in tend imen to che vengano licenziati, m a è 
evidente che non possono r icopr i re più i 
posti che avevano in p recedenza . Il cen­
s imento al r iguardo è urgente e vanno 
adot ta t i i provvediment i conseguenti . Oc­
corre poi p rocedere ad una ro taz ione dei 
dirigenti, anche di quelli che non h a n n o 
commesso a lcun t ipo di reato , pe rché in 
genere ci si affeziona ai posti e q u a n d o 
ciò accade si co r rono seri pericoli . Biso­
gna poi a t t ivare i controlli e p romuovere 
i migliori. 

Mi avvio alla conclusione r i co rdando ai 
r appresen tan t i del Governo che noi dob­
b iamo da re anche u n a l t ro segnale al 
paese pe rché la legalità non è un optional 
e non è neanche la man ia di qualche 
moral i s ta impeni tente , come il sotto­
scrit to; la legalità è u n a necessità indero­
gabile. Più volte in ques ta sede il minis t ro 
del tesoro ha d ich ia ra to che vi sono 100 
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mila mil iardi da spendere nel Mezzo­
giorno e nella a ree depresse del paese, 
me tà dei quali sono f inanziament i eu ro ­
pei, m a su tu t to questo n o n si prova 
n e m m e n o u n « brivido », non poss iamo 
spenderl i pe rché l ' amminis t raz ione non è 
in g rado di p resen ta re i progett i esecutivi 
e completi . Provate a immagina re q u a n t e 
cose si po t r ebbe ro fare con 100 mila 
miliardi ! 

Voglio ancora r i cordare che nei giorni 
scorsi a b b i a m o letto sui giornali la notizia 
che l 'evasione fiscale a s somma a circa 250 
mila mil iardi . Perché dobb iamo conti­
n u a r e a fare manovre , manovr ine e ma-
novret te q u a n d o p o t r e m m o r e c u p e r a r e 
a lmeno u n a par te , u n qu in to di quest 'eva­
sione ? P u r t r o p p o ciò non accadrà (e me 
ne dispiace per il minis t ro Visco) se la 
pubbl ica ammin is t raz ione r i m a r r à tale. 
Ministri capaci, competent i e perbene , 
h a n n o fallito, ancora p r i m a di Visco in 
questo in tento e n o n perché n o n facessero 
le leggi. Visco le r i forme le farà, m a deve 
essere ch ia ro che con l 'at tuale ammin i ­
s t razione f inanziar ia non si va da nessuna 
pa r t e perché , come lo stesso min is t ro 
afferma, la s t ru t tu ra è deresponsabi l iz­
zata, fatta di passacar te e — aggiungo io -
cor ro t ta in par te . Se non c'è u n ' a m m i n i ­
s t razione f inanziaria efficiente, anche il 
miglior minis t ro delle finanze ed il miglior 
Governo sono dest inat i a fallire. 

Concludo l ' i l lustrazione della nos t ra 
in terpel lanza n. 2-00197 r i levando l'esi­
s tenza di u n set tore de l l ' amminis t raz ione 
sul quale bisognerebbe fare ch iarezza in 
man ie r a par t icolare : mi riferisco alla 
Guard ia di f inanza. Al r iguardo bisogna 
essere chiar i ! Colleghi, tut t i sapete che i 
cit tadini sono spesso impaur i t i , compres i i 
piccoli e medi imprendi tor i . Io, invece, 
alla concussione dei grandi imprend i to r i 
non ho ma i c redu to e non ci credo; su 
tale a rgomen to r i to rne rò - me lo auguro 
— con il min i s t ro Visco perché si t r a t t a di 
u n p rob l ema d r a m m a t i c o del nos t ro 
paese. Sia ch ia ro che non in tendo gene­
ra l izzare però , anche dalle ul t ime vicende, 
mi r e n d o conto che alcuni appa r t enen t i al 
corpo della Guard ia di f inanza agiscono in 

m a n i e r a a u t o n o m a e forse si sot t raggono 
anche alle decisioni, alle dirett ive ed alla 
gera rch ia dei super ior i . 

Minis t ro Bassanini , vorrei infine rile­
vare che presso le Commissioni p e r m a ­
nent i e presso la Commissione speciale 
an t i cor ruz ione giacciono disegni di legge 
sulla pubbl ica ammin i s t r az ione e, se si 
vor rà svolgere u n lavoro serio al r iguardo , 
se ne dovrà occupare , t enendo gli oppor ­
tuni collegamenti , anche la cos t i tuenda 
Commiss ione bicamerale . 

È necessaria, allora, u n a cer ta intelli­
genza pe r evitare che si moltiplichi la 
legislazione e che si registr ino con t radd i ­
zioni e pe r far sì che le poche leggi — mi 
auguro - che v e r r a n n o predisposte nel 
1997 s iano organiche, ch iare e credibili e 
n o n s iano in cont ras to ed in con t radd i ­
zione t r a di loro. 

PRESIDENTE. Il min is t ro pe r la fun­
zione pubbl ica e gli affari regionali ha 
facoltà di r i spondere . 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali 
Ringrazio innanzi tu t to l 'onorevole Veltri 
pe r le sue in terpel lanze in ma te r i a di 
pubbl ica ammin is t raz ione alle quali il 
Governo in tende da re r isposte mol to do­
c u m e n t a t e e mol to art icolate, a par t i re da 
quel la od ierna . Questa è la ragione per cui 
il Governo non ha fornito u n a r isposta 
immedia ta , ad horas, m a posso ass icurare 
l 'onorevole Veltri che anche alle a l t re sue 
in terpel lanze in mate r ia ver rà da ta u n a 
r isposta sollecita, compat ib i lmente con 
l 'esigenza che la stessa sia mol to docu­
men ta t a . 

Vorrei r ingraz iare l 'onorevole Veltri 
anche pe r l 'accento che ha pos to — e che 
il Governo condivide - sulla centra l i tà del 
p r o b l e m a della r i forma della pubbl ica 
amminis t raz ione , della t r a spa renza , della 
legalità, dell'efficienza e dell'efficacia della 
pubbl ica ammin is t raz ione . 

Il Governo crede che ques to sia u n o 
dei p rob lemi fondamenta l i ed essenziali 
pe r il paese da affrontare e da risolvere. 
Per tale motivo, fin dalle p r i m e se t t imane 
di vita del Governo, a b b i a m o presen ta to 
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al Par lamento alcuni impegnativi disegni 
di legge di r i forma, due dei quali sono 
stati considerati strategici e quindi p ro ­
posti come provvediment i collegati alla 
legge finanziaria (e dal Pa r l amen to defi­
niti come tali, med ian te l 'approvazione 
delle risoluzioni di f inanza pubblica) . Sot­
tolineo che quest i due disegni di legge 
sono stati già approvat i dal Sena to della 
Repubblica e che sono oggi al l 'esame di 
questo r amo del Pa r l amen to . 

Nell 'ambito di quest i due disegni di 
legge di r i forma molt i dei p rob lemi sot­
tolineati dall 'onorevole Veltri nell ' i l lustra­
zione della sua in terpe l lanza sono affron­
tati. Viene innanz i tu t to affrontato il 
problema di u n a massiccia ed impegnativa 
delegificazione. 

Vorrei dire sommessamen te al collega 
Veltri che non ho mai pa r l a to di 160 mila 
leggi. Questo è u n da to (150-160 mila 
leggi) che è s ta to fo rmula to dal Dipart i ­
mento della funzione pubbl ica q u a n d o era 
ret to dal collega Sabino Cassese. Ho sem­
pre detto che il da to c lamoroso è che noi 
non sappiamo ve ramen te q u a n t e s iano le 
nostre leggi ! Questo è u n da to es t rema­
mente significativo. Vi è chi par la di 
150-160 mila leggi; p robab i lmen te questo 
dato è un calcolo od una s t ima di tu t te le 
leggi approvate dal Pa r l amen to i tal iano 
dall 'unità ad oggi, senza cons iderare 
quante di queste s iano state poi esplici­
tamente o impl ic i tamente abrogate . Im­
magino che il da to di 40 mila fornito dal 
Servizio studi della Camera si basi invece 
sulla st ima delle leggi ancora in vigore. 
Ma questa st ima, come l 'onorevole Veltri 
sa benissimo, non è sempre facile pe rché 
r a r amen te le nos t re leggi ind icano espres­
samente quali al tr i provvediment i legisla­
tivi abrogano, con tenendo spesso n o r m e di 
abrogazione implicita che n a t u r a l m e n t e 
lasciano agli in terpre t i e, ah imè anche ai 
poveri utenti della legislazione, il diffici­
lissimo compito di capi re qual i s iano le 
disposizioni ancora in vigore. 

Ma se anche fosse vero che le leggi in 
vigore sono 40 mila, si t r a t t a p u r sempre 
di un dato che è da c inque a venti volte 
superiore a quello delle a l t re maggiori 
democrazie europee e quindi implica u n 

e lemento di iperegolazione, iperlegifica-
zione del s is tema legislativo i taliano. 
L'onorevole Veltri ha ragione: la p r ima 
r i forma che d o b b i a m o a t t ua re è quella 
che concerne la delegificazione, la dere­
golazione, quindi la semplificazione delle 
regole. Nel disegno di legge n. 2699, già 
approvato dal Senato , è con tenu ta una 
proposta relativa ad u n meccan i smo im­
pegnativo e, per così dire, r ap ido per 
real izzare u n a massiccia operaz ione di 
delegificazione. 

La seconda operaz ione , indicata dal 
collega Veltri e con tenu ta nei provvedi­
ment i di r i forma, concerne la semplifica­
zione dei p roced iment i di decisione e di 
controllo. Il disegno di legge n. 2564, 
approvato dal Senato , a l l 'esame della I 
Commissione, cont iene u n a serie di mi­
sure urgent i di semplificazione dei proce­
dimenti di decisione e di controllo, men t r e 
il citato disegno di legge n. 2699 contiene 
una delega pe r u n a loro r i forma più 
organica. Semplif icare i p roced iment i vuol 
dire, innanzi tut to , identif icare responsa­
bilità precise e t r a spa ren t i ed evitare che 
a t t raverso l ' es tenuante complessi tà delle 
p rocedure di decisione si ann id ino nel 
nos t ro s is tema centr i di in tervento non 
responsabili , che sono in g rado di pa ra ­
lizzare o di smuovere u n a decisione, un 
at to pubblico, u n provvedimento, senza 
che emerga, r ipeto, u n a loro responsabi­
lità. Ciò è r i levante non solo sotto il 
profilo dell 'efficienza e dell'efficacia, ma 
anche sotto il profilo della t r a spa renza e 
della lotta alla corruz ione , pe rché centr i e 
autor i tà i r responsabi l i finiscono per essere 
i luoghi nei qual i più facilmente si pos­
sono ann ida re distorsioni r ispet to alle 
regole di t r a spa renza , legalità e corret­
tezza. 

Si delinea così nei provvedimenti ai 
quali ho fatto r i fe r imento u n a r i forma dei 
controlli basa ta sulla semplificazione del 
sistema dei controll i preventivi di legitti­
mità sugli att i e sul ra f forzamento dei 
controlli interni , dei controll i di gestione e 
dei controlli sui r isul tat i dell 'attività am­
ministrat iva. 

Come i colleghi s a p r a n n o , nelle p ropo­
ste di r i forma già approva te dal Senato si 
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delinea anche un ' impegnat iva operaz ione 
di r idis tr ibuzione dei poter i e delle fun­
zioni, che t enda a collocare più vicino ai 
cittadini le sedi delle decisioni, sul t e r r i ­
torio, ovunque possibile, a por le qu indi ad 
u n livello nel quale sia più facile il 
controllo democra t ico , da pa r t e degli 
utenti , dei servizi e degli interventi della 
pubblica ammin is t raz ione . Anche ques to 
vale ad at t ivare responsabil i tà , efficienza, 
efficacia, t r a spa renza e control lo d e m o ­
cratico. 

Si prevede, inoltre, un ' a l t r e t t an to im­
pegnativa operaz ione di r iorganizzazione, 
di r i forma della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione, basa ta — e mi riallaccio anche in 
questo caso a q u a n t o indicato dal collega 
Veltri, che è pe ra l t ro alla base di ques te 
r i forme - su u n a a t tuaz ione del pr incipio 
di dist inzione t ra compiti , responsabil i tà , 
ruoli e poter i di d i rezione politica da 
compiti , responsabi l i tà e ruoli di d i rez ione 
del l ' amminis t razione. 

Tale pr incipio è s ta to affermato dalle 
nost re leggi, con t radde t to da al t re e n o n 
integralmente real izzato, ed ha bisogno di 
essere to ta lmente sanci to dalle leggi e poi 
s t rumen ta to ed organizzato , in m o d o che 
lo si possa a t t ua re rea lmente . A ciò 
t endono alcuni pr incipi e cri teri direttivi 
della legge di delega p ropos ta al Par la ­
mento . 

Oltre a ciò, la r iorganizzazione del­
l ' amminis t raz ione m i r a ad e l iminare du­
plicazioni, sovrapposizioni, confusioni di 
competenze ed a r i accorpare le a m m i n i ­
strazioni per settori omogenei nonché a 
disboscare la giungla di ammin i s t raz ion i 
che svolgono medes ime funzioni o che 
h a n n o p u r a m e n t e il compi to di in te rd i re 
l'attività di a l t re amminis t raz ioni , senza 
eserci tare funzioni ri levanti di control lo o 
di tutela di interessi pubblici o collettivi. 

Noi abb i amo anche p ropos to - la 
Camera li ha già approvat i nel disegno di 
legge collegato di f inanza pubbl ica - al t r i 
interventi ri levanti ai fini sottolineati dal ­
l 'onorevole Veltri, cioè u n a nuova disci­
pl ina delle incompatibi l i tà , del doppio 
lavoro e del lavoro a t e m p o parz ia le dei 
lavoratori pubblici . Ciò è teso a risolvere 
una vecchia piaga del s is tema pubbl ico 

i tal iano, quella che si r iassumeva bru ta l ­
men te nello slogan: il d ipendente pubbl ico 
è u n lavora tore genera lmente ma l pagato, 
al quale in cambio non si chiede né 
efficienza né produt t iv i tà né r i spet to del­
l 'orar io di lavoro né dedizione ai p rop r i 
impegni lavorativi, consentendogli di de­
dicare pa r t e del suo t empo di lavoro ad 
a l t re attività. Su tale aspet to bisogna 
incidere ed abb i amo cercato di farlo con 
le n o r m e che ques to r a m o del P a r l a m e n t o 
ha già approva to e che al m o m e n t o sono 
al l 'esame del Senato; n o r m e che poi ov­
viamente bisognerà far r i spet tare r igoro­
samente , così come è nos t ra in tenzione. 

Come sapete, abb i amo poi in t rodo t to 
u n a serie di disposizioni come l 'anagrafe 
pa t r imonia le dei dirigenti pubblici , che è 
solo uno s t r u m e n t o volto a far emergere 
si tuazioni di improvviso a r r icch imento , 
che devono essere poi valutate poiché 
possono essere dovute a ragioni del tu t to 
legittime (l 'eredità di uno zio d 'America) 
o p p u r e essere indice s in tomat ico di pos­
sibili deviazioni, distorsioni o illegalità. 

Abbiamo previsto anche n o r m e che 
tendono, a t t raverso sanzioni precise, ad 
a t t ua re finalmente alcune disposizioni già 
con tenu te nelle leggi approva te all ' inizio 
di questo decennio; in par t icolare , n o r m e 
che sanzionino le amminis t raz ion i che 
n o n h a n n o ancora p rocedu to e che non 
p r o c e d e r a n n o en t ro il p ross imo mese di 
apri le alla de te rminaz ione dei carichi di 
lavoro ed alla conseguente ridefinizione 
delle tabelle organiche; n o r m e per le 
amminis t raz ion i che non abb iano ancora 
p rocedu to alla definizione del l 'anagrafe 
degli incar ichi e degli emolument i ... 

PRESIDENTE. Vedo che l 'onorevole 
Pepe ... (Proteste del deputato Mario Pepe). 
Onorevole Pepe, pe r cortesia ! Onorevole 
Pepe, la r i ch iamo al l 'ordine ! 

Prosegua, onorevole minis t ro , e mi 
scusi. 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. Con 
ciò si po t rebbe consent i re al Governo ed 
al P a r l amen to di d i spor re di un quad ro 
del s is tema delle re t r ibuzioni di fatto, 
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reali, dei d ipendent i e dei dirigenti p u b ­
blici. 

Infine, p r ima di passa re alla r isposta 
sui punt i specifici sollevati nel l ' interpel­
lanza dell 'onorevole Veltri, il quale r ichia­
mava gius tamente il p rob lema del linguag­
gio degli atti normat ivi ed amminis t ra t ivi , 
informo che s t iamo d a n d o a t tuaz ione ad 
un 'operazione già prevista dai miei p r e ­
decessori. Nei pross imi mesi non solo 
verrà pubblicato il cosiddetto « codice di 
stile », ma verrà anche messo a disposi­
zione delle pubbl iche amminis t raz ion i u n 
software che consent irà , per così dire, la 
correzione automat ica , sulla base a p p u n t o 
del codice di stile, di u n consistente 
numero di espressioni di « burocra tese » 
at traverso l ' indicazione di come quelle 
espressioni possano essere t r ado t te in u n 
linguaggio comprensibi le . Ad esempio, là 
dove si dice « obl i terare il titolo di viag­
gio », il software indicherà, con avvisi 
luminosi, di sosti tuire quel l 'espressione 
con « t imbra re il biglietto ». 

Vengo alle quest ioni specifiche. Gli 
onorevoli Veltri, Or lando e Siniscalchi 
hanno fatto r i fer imento all ' indagine com­
piuta dalla Corte dei conti, che ha evi­
denziato i conflitti e le cont raddiz ioni 
originate dal l 'applicazione della legisla­
zione vigente in mate r ia di p roced iment i 
disciplinari e chiedono se e come il 
Governo in tenda met te re o rd ine nella 
legislazione stessa. Va in p r i m o luogo fatto 
presente che il d ipa r t imento della fun­
zione pubblica ha p romosso u n ' a u t o n o m a 
indagine sulla mater ia con u n telex del 
ministro del 18 luglio 1996, con il quale le 
amminis t raz ioni sono state invitate a for­
nire i relativi dati . 

Questa iniziativa si è in u n cer to m o d o 
sovrapposta all ' indagine interset tor ia le 
svolta dalla Corte dei conti con riferi­
mento al per iodo 1° gennaio 1989-31 
maggio 1994, concernente compor t amen t i 
attivi ed omissioni tenut i da l l ' amminis t ra ­
zione dello Stato in p resenza di fattispecie 
penali previste dall 'art icolo 85 del testo 
unico del 1957 e dall 'art icolo 1 della legge 
18 gennaio 1992, n. 16. 

D'altra par te , la Corte dei conti, con 
nota del 28 luglio 1995, ha avviato u n 

ul ter iore aggiornamento di tale indagine, 
che comprende il pe r iodo 1° gennaio 
1994-31 luglio 1995. Questi ul t imi dati , 
non anco ra comple tamente acquisiti , sono 
in corso di e laborazione. 

I dati forniti al d ipa r t imen to della 
funzione pubblica dalle ammin i s t raz ion i 
in teressate (ministeri ed ammin i s t r az ion i 
delle aziende au tonome dello Stato) sono 
stati raccolti in alcuni prospet t i dei quali 
chiedo al Presidente di au to r i zza re la 
pubbl icazione in calce al resoconto s teno­
grafico del l 'odierna seduta an t imer id iana 
e di cui ho fornito copia pochi minut i fa 
al l 'onorevole Veltri, affinché ne possa te­
ne r conto nella sua replica. 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente senz 'a l t ro . 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. In 
o rd ine alla completezza e significatività 
dei dat i raccolti si precisa che n o n sono 
pervenut i o sono parzial i i dati relativi 
alle seguenti amminis t raz ioni . Per il Mi­
nis tero delle finanze, sono incomplet i i 
dat i relativi alla direzione compar t imen­
tale del te r r i tor io per la Sicilia, nonché 
quelli relativi alla direzione regionale delle 
en t r a t e per le Marche e la Sardegna. Per 
q u a n t o concerne il Ministero del l ' interno, 
m a n c a n o i dati relativi ai segretar i comu­
nali e provinciali della provincia di Po­
tenza ed al personale della Polizia di 
Stato; m a n c a altresì la specificazione delle 
tipologie dei provvedimenti cautelar i e 
disciplinari . 

In mer i to alla pubbl ica is t ruzione, i 
dat i forniti per il personale della scuola 
non sono stati considerat i in queste ta­
belle in quanto , a nos t ro avviso, presen­
t ano notevoli carenze. Per q u a n t o ri­
gua rda il Ministero del tesoro, m a n c a la 
specificazione delle tipologie dei delitti e 
dei provvedimenti cautelar i e disciplinari . 
I dat i e laborat i e r ipor ta t i nei prospet t i 
riepilogativi si r iferiscono solo ai delitti 
con t ro la pubblica ammin is t raz ione in 
senso s t re t to e cioè quelli previsti dallo 
specifico capo del codice penale (articoli 
dal 314 al 335); nelle tabelle sono anche 
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disaggregati per c iascun art icolo del co­
dice penale, quindi pe r c iascuna fatt ispe­
cie di reato. 

Non essendo stato fornito a l l ' ammini ­
s trazione un model lo di r i levazione com­
prensivo anche del per iodo da p r e n d e r e in 
considerazione, i dat i sono stati forniti 
con diverse aggregazioni e il pe r iodo p reso 
in considerazione r isul ta non uni forme. 

Il n u m e r o delle sospensioni cautelar i , 
obbligatorie o facoltative, n o n cor r i sponde 
a quello dei d ipendent i sospesi, in q u a n t o 
ta luni dei d ipendent i possono essere stati 
sospesi sia in forma facoltativa che ob­
bligatoria. Comunque , p u r con i limiti 
anzidetti , si r i t iene che i dat i m a n t e n g a n o 
una consistente significatività. 

In part icolare, per i d ipendent i com­
presi nei suddet t i riepiloghi r i su l tano i 
seguenti dati complessivi: i d ipendent i 
inquisiti sono 1599, di cui 285 condanna t i ; 
i delitti sono 2017; i provvediment i cau­
telari adottat i (sospensioni dal servizio) 
sono 806; i provvediment i disciplinari 
adot tat i sono 310, di cui 110 di n a t u r a 
espulsiva (destituzioni e l icenziamenti) . 

In r i fer imento alla necessità di me t t e re 
ordine nella legislazione vigente in m a t e ­
ria, devo r i cordare che in t ema di sanzioni 
disciplinari l 'articolo 59 del decre to legi­
slativo n. 29 del 1993 prevede l 'applica­
zione al pubbl ico impiego dell 'ar t icolo 7, 
nei commi r ichiamat i , dello s ta tu to dei 
lavoratori ed evolve la ma te r i a delle in­
frazioni e delle sanzioni disciplinari alla 
contra t tazione, al fine di definire là t ipo­
logia e l 'entità delle infrazioni e delle 
relative sanzioni . 

Il cont ra t to collettivo naz ionale del 
compar to ministeri , pubbl ica to sulla Gaz­
zetta Ufficiale n. 63 del 30 maggio 1995, 
ridisegna la ma te r i a discipl inare; l 'articolo 
24 indica le nuove sanzioni applicabili e, 
sul modello del dir i t to c o m u n e — come 
richiesto dalla legge —, prevede la possi­
bilità di effettuare il l icenziamento con e 
senza preavviso. Il con t ra t to stabilisce 
inoltre che debba effettuarsi la sospen­
sione cautelare dal servizio in caso di 
restr izione della l ibertà persona le o 
q u a n d o il d ipendente , p u r n o n in s ta to di 

detenzione, sia s ta to r inviato a giudizio 
per fatti a t t inent i al r appo r to di lavoro 
(articolo 27 del cont ra t to) . 

La sospensione caute lare compor t a la 
cor respons ione di u n a indenni tà pa r i al 50 
per cento dello s t ipendio e n o n p u ò 
prolungars i o l t re i 5 anni . 

È necessar io cons iderare che ogni 
eventuale in te rvento teso a l l ' inaspr imento 
di tale normat iva po t rà aver luogo, allo 
s ta to della nos t ra legislazione, sol tanto in 
sede di cont ra t taz ione . 

Quanto al quesi to circa i provvediment i 
che il Governo in tende ado t ta re nei casi 
segnalati dalla Corte dei conti, si deve 
osservare che l 'obbligo di appl icazione 
delle n o r m e vigenti è p r o p r i o degli uffici 
competent i pe r i provvediment i discipli­
nar i , individuati da c iascuna ammin i s t r a ­
zione secondo q u a n t o previsto dal l 'ar t i ­
colo 59 del decre to n. 29, su segnalazione 
del capo della s t r u t t u r a nella quale il 
d ipendente lavora. Ogni eventuale m a n ­
canza va quindi a t t r ibui ta alla responsa­
bilità del dir igente di tale ufficio ed allo 
stesso ufficio deve farsi r i fer imento anche 
per l 'adozione dei provvediment i nei casi 
segnalati dal la Corte dei conti . 

Il d ipa r t imen to della funzione pubbl ica 
in tende c u r a r e l ' emanazione di u n a diret­
tiva tesa a ga ran t i r e effettività allo svol­
gimento delle funzioni pe r le quali è s ta ta 
prevista dalla legge l ' istituzione degli uffici 
competent i pe r i provvedimenti discipli­
nar i . 

Va infine r i co rda to che il compimen to 
di indagini presso le regioni, le un i tà 
sani tar ie locali e gli enti locali n o n p u ò 
ovviamente non tener conto del l 'autono­
mia garant i ta dalla Costi tuzione e dalla 
legge agli stessi organismi . 

Va poi sot tol ineato che l 'erogazione 
della sanzione discipl inare n o n è conse­
guenza immedia t a e d i re t ta dell 'esistenza 
di u n giudicato penale , in q u a n t o anche 
nel caso di u n a sen tenza pena le di con­
d a n n a pat teggiata il Consiglio di Sta to ha 
ravvisato la pers is tenza della necessità di 
u n acce r t amen to a u t o n o m o compiu to 
dalle amminis t raz ion i , allo scopo di indi­
viduare u n a precisa responsabi l i tà del 
d ipendente sui fatti discussi (Consiglio di 
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Stato, sezione VI, sentenza n. 681 del 
1996), cons idera to che — e cito testual­
mente - « la sentenza patteggiata non 
presuppone e non compor ta a lcun pun­
tuale acce r t amen to della responsabi l i tà 
del l ' imputato in mer i to ai reat i ascrit t i ». 
Ormai quindi è prevalente in giur ispru­
denza l 'opinione che i fatti emers i dal 
giudizio penale possano essere oggetto di 
una valutazione da par te de l l ' amminis t ra­
zione diversa r ispet to alla valutazione dei 
fatti compiut i dal giudice (Consiglio di 
Stato, sezione V, sentenza n. 883, del 
1996, deposi ta ta il 12 agosto 1996). 

Peral t ro, il giudice amminis t ra t ivo è 
nuovamente intervenuto, ancor più di 
recente (lo r icordava l 'onorevole Veltri), in 
termini maggiormente dubitativi, r icono­
scendo rilievo nella sede discipl inare an­
che ai fatti emers i nel giudizio penale 
conclusosi con il pat teggiamento. 

Il Comitato di studio sulla prevenzione 
della corruz ione , istituito dal Pres idente 
Violante, sottol inea la necessità di ade­
guare il p roced imento discipl inare alle 
r isul tanze del giudizio penale . A tale 
proposi to va r icorda to che fino ad oggi i 
tentativi del legislatore o rd inar io di inse­
r i re per a lcune tipologie di r ea to u n 
meccanismo au tomat ico di dest i tuzione o 
di decadenza dall ' impiego del pubbl ico 
d ipendente condanna to con sentenza pas­
sata in giudicato sono stati d ichiarat i 
incosti tuzionali pe r violazione dell 'art icolo 
3 della Costituzione, in q u a n t o l ' au toma­
t ismo della mass ima sanzione disciplinare, 
in relazione ad una molteplicità di com­
por tament i illeciti, offenderebbe, secondo 
la Corte costi tuzionale, il pr incipio di 
p roporz ione che è alla base del pr incipio 
di uguaglianza e che postula sempre 
l 'adeguatezza della sanzione al caso con­
creto (Corte costi tuzionale, sentenze 
n. 971 del 1988 e n. 197 del 1993). 

Un'eventuale iniziativa de iure con­
dendo po t rebbe quindi intervenire sul 
funzionamento degli uffici competent i per 
i procediment i disciplinari, i quali , come 
sopra evidenziato, vengono individuati da 
ciascuna amminis t raz ione secondo q u a n t o 
previsto dall 'ar t icolo 59 del decre to n. 29, 
su segnalazione del capo della s t ru t tu ra 

nella quale il d ipendente lavora. Il re ­
sponsabi le del p roced imen to discipl inare 
deve essere obbligato a p o r r e in essere il 
p roced imen to en t ro tempi cert i e, in caso 
di condot ta omissiva, deve incor re re lui 
stesso nel l ' i r rogazione di specifiche san­
zioni. Questa po t rebbe essere un ' indica­
zione per una soluzione legislativa. 

Va inol tre espressamente previsto, ad 
avviso del Governo, il divieto in sede di 
p roced imen to discipl inare di d i sa t tendere 
la c o n d a n n a penale o di p resc indere 
da l l ' accer tamento dei fatti compiut i in 
sede giurisdizionale. Infine, si evidenzia 
che, con recente provvedimento, il mini­
s t ro della funzione pubbl ica ha costituito, 
su delega del Pres idente del Consiglio, una 
commiss ione pres ieduta dal professor Mi-
nervini e compos ta dal pres idente Ca-
rabba , dall 'avvocato Caramazza , dal p ro ­
fessor Guido Rossi, dal professor Marco 
D'Alberti, dal professor Yves Meny, dal 
professor Giorgio Pastor i e dal pres idente 
Scarcella, incar icata di s tudiare , t r a l'al­
t ro , il s is tema dei controll i sulla pubbl ica 
ammin i s t r az ione e di p r o p o r r e p rocedure , 
n o r m e e s t rument i idonei a prevenire e 
r ep r imere con immedia tezza compor ta ­
ment i illeciti da pa r t e di d ipendent i p u b ­
blici e pubbl iche ammin is t raz ion i e a 
garan t i re la t r a spa renza de l l ' amminis t ra­
zione. Sa rà cura del Governo t r a smet te re 
al Pa r l amento , anche in progress, le p ro ­
poste e le analisi di ques ta commiss ione e, 
su tale base, sot toporre , laddove siano 
necessari , interventi legislativi e propos te 
di legge al Pa r lamento . 

Il Governo si riserva, anche sulla base 
degli e lementi che r i su l tano da q u a n t o 
finora raccol to e allegato al l ' interpel lanza 
in esame, di formulare propos te non solo 
nel senso già indicato nel corso della mia 
replica, m a anche ai fini di u n ul ter iore 
per fez ionamento dei p roced iment i e delle 
misure at te a garant i re la t r a spa renza 
della pubbl ica ammin i s t r az ione e a p re ­
venire compor t amen t i illegali. S t iamo in 
par t ico lare rif lettendo sulla possibilità di 
appl icare al caso italiano, con i dovuti 
adeguament i , e lementi che der ivano dalle 
legislazioni di altri paesi, in par t icolare 
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quelli delineati dalle leggi sull 'etica nel­
l ' amminis t raz ione in vigore negli Stati 
Uniti d 'America. 

PRESIDENTE. L'onorevole Veltri ha 
facoltà di rep l icare pe r la sua interpel­
lanza n. 2-00197. 

ELIO VELTRI. Signor Presidente, an­
zi tut to p r e n d o a t to e apprezzo lo sforzo 
del Governo. Nell ' i l lustrazione della mia 
in terpel lanza ho det to che, se non si vuole 
fare della demagogia, questi non sono 
problemi che si r isolvono dall'oggi al 
domani , m a sono prob lemi complessi e di 
difficile soluzione, r i spet to ai quali è pe rò 
necessario d a r e dei segnali. 

Per q u a n t o r iguarda la delegificazione 
e la semplificazione di cui par lava il 
minis t ro Bassanini , al di là del n u m e r o 
delle leggi (il min is t ro ha già det to che è 
grave non sapere q u a n t e sono; questo è 
secondo m e u n fatto di gravità inaudi ta , 
che costituisce il segnale della s i tuazione 
in cui il Governo stesso è costret to ad 
operare) , voglio r i co rda re (leggo dalla 
qua r t a di coper t ina di u n mio libro) che 
« nel 1990 le leggi in vigore in Germania 
e rano 5.587, in Franc ia 7.325, in Italia 150 
mila, m a in rea l tà nessuno ne conosce il 
n u m e r o esatto, sono t roppe , inutili, dan­
nose, complicate , incomprensibi l i , costitui­
scono u n a giungla che i Governi non sono 
riusciti a disboscare , i legislatori non 
conoscono, gli ammin i s t r a to r i non appli­
cano, i bu roc ra t i n o n control lano, i citta­
dini non osservano ». Credo che, ad un 
a n n o e mezzo di d is tanza dalla pubbl ica­
zione di ques to libro, il q u a d r o non sia 
cambia to . Le iniziative annunc ia te dal 
minis t ro Bassanini , che sono contenute 
nei disegni di legge del Governo, che 
conosco pe rché sono al l 'a t tenzione della 
Commissione affari costituzionali , sono 
quindi impor tan t i . Rispet to a questo t ema 
sottolineo l ' impor tanza di due questioni: 
innanzi tu t to le nuove leggi non devono 
en t r a re in con t radd iz ione con al tre (dato 
costante nel nos t ro paese); in secondo 
luogo, insisto nel consigliare — mi per ­
met to di u sa re ques to t e rmine — al 
minis t ro ed al sot tosegretario, ai quali 

auguro , n o n nel loro interesse, m a nel­
l ' interesse del paese, di r i m a n e r e al Go­
verno pe r un ' i n t e ra legislatura, fatto che 
r a p p r e s e n t a u n a condizione i r r inunc iab i le 
pe r po te r fare qualcosa, di t rovare gli 
s t rumen t i pe r control lare la gestione delle 
leggi che il Governo ha presen ta to e che 
il P a r l a m e n t o — non ho dubbi — a p p r o ­
verà. 

Con r i fer imento ai controlli, voglio far 
p resen te ai m e m b r i del Governo che n o n 
solo occor re modif icarne le tipologie, a t ­
t u a n d o i controll i interni , a t t ivando i 
controll i di gestione e r e n d e n d o operat ivi 
quelli sui r isultati , m a che è anche ne ­
cessario il personale pe r poter fare tu t to 
ques to . Il persona le a t tua lmente p repos to 
ai control l i in ques to paese ha u n a cu l tu ra 
solo giuridica. Non si possono fare i 
controll i di gestione con la sola cu l tu ra 
giuridica. Presso la Corte dei conti vi sono 
e lement i validi, m a non più del 3-5 pe r 
cento su 600 magistrat i è in g rado di 
o p e r a r e controll i di gestione. Se n o n 
p r e p a r i a m o e n o n immet t i amo persona le 
capace di svolgere tali controlli , la t en ta ­
zione, anche di fronte alle leggi approvate , 
sa rà s e m p r e quel la di fare controll i p r e ­
ventivi e di legittimità. Si t r a t t a di un ' a l t r a 
ques t ione fondamenta le e mi fa p iacere 
che il min is t ro abbia r icorda to le inizia­
tive del Governo sull 'anagrafe p a t r i m o ­
niale degli incar ichi che abb iamo a p p r o ­
vato nel corso del l 'esame della f inanziaria , 
no rmat iva che occor re r endere coeren te 
con le p ropos te (che non so se s a r a n n o 
a t tua te) a t t ua lmen te al l 'a t tenzione della 
Commiss ione ant icorruzione , per l ' istitu­
zione di un ' au to r i t à per il control lo dei 
d ipendent i pubblici . P rendo inol t re a t to 
che il Governo si muove nella d i rezione 
del cosiddet to codice di stile, di cui tu t te 
le g randi democraz ie sono già dota te . 

Ver rò o ra ad a lcune quest ioni general i , 
pe r poi e n t r a r e nel mer i to delle r i sposte 
fornite dal min is t ro alla mia in terpel ­
lanza. Desidero sollecitare nuovamen te il 
Governo a riflettere sulla necessità del­
l ' ist i tuzione dell 'osservatorio per l ' impat to 
legislativo. Ritengo si t ra t t i di u n da to che 
è sfuggito al minis t ro ; dico questo pe rché 
in ann i lontani (a lmeno quindici ann i fa) 
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assieme a Bassanini avevamo già pa r l a to 
della necessità di ist i tuire u n osservator io 
per l ' impatto legislativo. H o p r i m a pa r l a to 
delle cause dell'illegalità, m a le conse­
guenze di essa sono d r a m m a t i c h e . Essa 
infatti incr ina la fiducia dei ci t tadini nelle 
istituzioni e nelle amminis t raz ion i ; se u n 
cit tadino chiede una concessione edilizia e 
sa che altri la o t tengono p r i m a di lui 
perché un funzionario è corro t to , non solo 
si provoca un d a n n o mater ia le , m a la 
fiducia del ci t tadino in quell ' is t i tuzione è 
probabi lmente incr ina ta per s empre . De­
bilita inoltre le migliori energie poiché è 
chiaro che, se vi sono pe r sone corro t te 
all ' interno del l ' amminis t raz ione, è inuti le 
studiare, è inutile aggiornarsi , è inuti le 
fare il p ropr io dovere pe rché i corrot t i 
scelgono altre s t rade. Peggiora i livelli di 
professionalità ed anche ques to è u n da to 
evidente; il funzionario cor ro t to n o n ha 
bisogno di migliorarsi , nella m a n i e r a più 
assoluta; ha bisogno di da re r isposte 
proporzional i alla gravità della co r ruz ione 
che ha messo in at to. 

La corruzione favorisce lo smante l la ­
mento dei corpi tecnici dello Stato, che è 
uno dei grandi d r a m m i di ques to paese; vi 
è una corsa alle consulenze pe r cui negli 
enti pubblici, negli enti locali, nelle a m ­
ministrazioni dello Sta to n o n si proget ta e 
non si control la più niente, e si spende 
molto di più. È u n a t ragedia ! 

Ho avuto un 'esper ienza come sindaco, 
e posso dire che all 'epoca l '80-90 per 
cento dei progett i venivano predispost i 
all ' interno del comune . Mi sono infor­
mato: negli ult imi anni , neanche il p r o ­
getto per r i pa ra re u n te t to viene più 
effettuato al l ' interno del comune , ci si 
avvale sempre di incar ichi esterni . Ciò è 
deleterio da ogni p u n t o di vista. È vero 
infatti che dobb iamo pr iva t izzare i r a p ­
porti , è vero che u n d e p u r a t o r e costrui to 
dal comune può essere gestito da un ' im­
presa privata, m a ciò nella mi su ra in cui 
l 'ente pubblico abbia la capaci tà del con­
trollo, a l t r imenti si po t rebbe a r r e c a r e u n 
d a n n o incredibile alla collettività. 

Infine, la cor ruz ione induce a l t ra cor­
ruzione. Voglio ci tare u n episodio raccon­

tato dal pubbl ico min i s te ro Davigo: 
q u a n d o egli chiese ad u n soggetto, che 
diceva di essere s tato cos t re t to a pagare, 
perché mai pagasse funzionar i in pensione 
(a Milano si pagavano anche funzionar i in 
pensione !) visto che n o n potevano più 
costringerlo a fare a lcunché, la r isposta fu 
che se egli non avesse paga to quelli in 
pensione, i funzionari in servizio non 
avrebbero più accet ta to la ra te izzazione 
del pagamento . Quindi, la co r ruz ione in­
duce al t ra cor ruz ione . 

Per quan to r iguarda il caso specifico 
dell ' interpellanza, cont ro l le rò senz 'a l t ro 
meglio questi dati , m a c o m u n q u e si ri­
scontra una diversità t r a quelli forniti 
dalla Corte dei Conti e quelli che emer­
gono dalle due tabelle del min i s t ro Bas­
sanini. Occorrerà pe r t an to p rocede re ad 
una verifica. Vi è invece u n a coincidenza 
t ra i dati della Corte dei conti e quelli del 
minis t ro re la t ivamente al fatto che il 
minis tero più in teressa to da fenomeni di 
illegalità e di cor ruz ione è - gua rda caso 
- quello delle f inanze. Su ques to vi è 
accordo. Il da to fornito dal min i s t ro Bas­
sanini è p reoccupan te perché , come è 
r isul tato anche dal l ' indagine della Corte 
dei conti, non in tut t i i casi di sentenze 
passate in giudicato sono stati adot ta t i 
provvedimenti disciplinari . E a l lora questo 
non può essere sot taciuto. Ma vi è di più. 
Io dico che per in tervenire n o n è neces­
saria una sen tenza passa ta in giudicato; 
quando un d ipendente pubbl ico è inqui­
sito per un rea to grave, n o n dico che 
appena inquisi to debba essere l icenziato 
m a cer tamente non p u ò r i m a n e r e al suo 
posto, avere le stesse responsabi l i tà di 
pr ima, dirigere al t re persone ed eserci tare 
funzioni che abb iano r i levanza es terna 
per quella ammin i s t raz ione . In quest i casi 
occorre attivarsi ed in tervenire . 

Na tu ra lmente , min is t ro Bassanini , bi­
sogna cambia re la legislazione; so che 
secondo la Corte cost i tuzionale n o n si può 
intervenire des t i tuendo il d ipenden te pub ­
blico e bisogna at t ivare il provvedimento 
disciplinare. 

PRESIDENTE. Onorevole Veltri, la in­
vito a concludere . 
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ELIO VELTRI. Sì, signor Pres idente . 
La Corte dei conti, c o m m e n t a n d o la 

sentenza della Corte costi tuzionale, af­
ferma che queste sono delle gride, vale a 
dire che non h a n n o asso lu tamente fun­
zionato. Sono d 'accordo di m u t u a r e dalla 
legislazione amer i cana questo impegno, 
perché in America non è detto.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Veltri, la 
prego di concludere . 

ELIO VELTRI. Concludo, signor Presi­
dente, d icendo che in America un d ipen­
dente, per essere r imosso, non è det to che 
debba essere condanna to . Il codice di 
c o m p o r t a m e n t o della sua ammin i s t r a ­
zione è tale pe r cui, in caso di violazione, 
ind ipenden temente dal giudizio o dalla 
sentenza del giudice penale, si interviene. 

In conclusione, mi auguro che ques ta 
discussione sia servita a chiar i re a lcuni 
problemi e che in una mate r ia difficile, 
delicata e complessa il Governo si attivi e 
dia segnali concret i alla pubblica a m m i ­
nistrazione, segnali che valgono più di 
r i forme che spesso pens iamo pesino di 
più: segnali che la pubblica ammin i s t r a ­
zione a t t ende da t empo. 

PRESIDENTE. Pass iamo alle in ter roga­
zioni Delmas t ro Delle Vedove n. 3-00195 e 
Mario Pepe n . 3-00205 (vedi l'allegato A). 

Queste interrogazioni , che ver tono 
sullo stesso a rgomento , s a r anno svolte 
congiuntamente . 

Il sot tosegretar io di Stato per la p u b ­
blica is t ruzione ha facoltà di r i spondere . 

NADIA MASINI, Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. P remesso 
che al l ' interrogazione p a r l a m e n t a r e n. 3-
00195 dell 'onorevole Delmast ro Delle Ve­
dove si r i sponde su delega della Presi­
denza del Consiglio dei ministr i , si fa 
presente che l ' intervista a suo t e m p o 
rilasciata dal minis t ro della pubbl ica 
is t ruzione al se t t imanale di cui si fa cenno 
nel l ' in terrogazione medesima, non ha af­
fatto inteso disconoscere l ' impor tan te 
ruolo che il liceo classico ha sin qui svolto 
nella formazione umanis t ica e nella m a ­

tu raz ione cul tura le e civica di coloro che 
ne h a n n o seguito con profìt to gli studi, 
con conseguenti riflessi positivi pe r l'in­
te ra collettività nazionale . 

La suddet ta intervista, invero, che, 
come si r iconosce anche nella ci tata in­
terrogazione, era abbas tanza ar t icolata , 
t ra t tava, t r a gli altri temi, quello relativo 
alle finalità che sin dall 'origine h a n n o 
cara t te r izza to gli s tudi classici, con speci­
fico r i fer imento al fatto, da p iù pa r t i 
evidenziato, che quest i studi, qua lo ra per ­
d a n o il ca ra t te re di concre to col legamento 
con la realtà, quale ques ta è venuta 
evolvendosi fino ai giorni nostr i , possono 
cor re re il r ischio di svolgere u n a funzione 
demot ivante nei confronti del l 'odierna so­
cietà e conseguentemente anche degli 
stessi s tudi classici, ta lché si p u ò ben dire 
che la prospet t iva educat iva di quest i 
ul t imi sa rebbe condiz ionata fino a risul­
t a re improdut t iva di quegli effetti forma­
tivi che devono essere al vertice di qua l ­
siasi processo didat t ico-metodologico. 

Il r i ch iamo alla « manua l i t à », cui si 
faceva cenno nella su indica ta intervista, va 
inteso, pe r tan to , come r i fer imento alla 
concre tezza del r a p p o r t o che deve ins tau­
rars i t r a il discente, in teressa to agli s tudi 
in parola , e la real tà quot id iana e quindi 
c o n t e m p o r a n e a che lo c i rconda e nella 
quale egli deve c o m u n q u e inserirsi . 

Non pare , quindi , che nel citato r a p ­
por to possano cogliersi r iferimenti alla 
tipologia scolastica di paesi quali quelli 
citati nel l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Delmas t ro Delle Vedove, t enu to anche 
conto che, ad eccezione dei rilievi critici 
r ipor ta t i da ta lune tes ta te quot id iane , la 
s t a m p a specializzata, a livello di rifles­
sione cul tura le sui p rob lemi della didat­
tica, ha colto l 'unico significato possibile 
dell ' intervista, tesa a sot tol ineare e salva­
g u a r d a r e i valori autent ic i della classicità. 

Va pera l t ro osservato che la d ichiara­
zione contes ta ta al min is t ro della pubbl ica 
is t ruzione non è ce r t amen te al di fuori 
delle linee p r o g r a m m a t i c h e del Governo, 
in t e rmin i di politica scolastica; il suo 
significato è sol tanto quello, come p r ima 
precisato, di u n a indispensabi le sottolinea­
t u r a dei valori della classicità, intesa come 
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energia formativa inel iminabile al l ' interno 
del sistema scolastico, m a bisognosa di u n 
i nquad ramen to in t e rmin i di col legamento 
con la real tà con temporanea , nella quale 
i giovani sono chiamat i ad inserirsi ed 
operare . 

Queste considerazioni sono ovviamente 
da riferire anche alle osservazioni formu­
late nel l ' interrogazione n. 3-00205 del­
l 'onorevole Mar io Pepe, al quale si desi­
dera far presente che il minis tero, p u r 
nella consapevolezza che la modifica dei 
curricoli del liceo classico (come di altr i 
tipi di scuola) po t rà compiu t amen te rea­
lizzarsi solo in occasione della pross ima 
r iforma della scuola secondar ia superiore , 
si è sin qui a t t ivamente adopera to nel-
l 'autorizzare iniziative di sper imentaz ione 
finalizzate a r ende re il liceo classico più 
r i spondente ai bisogni cultural i delle 
nuove generazioni . 

A tale proposi to r icordo alcune inizia­
tive: il p iano naz ionale dell ' informatica 
che prevede un a u m e n t o del mon te ore 
per l ' insegnamento della ma temat ica nel 
quinquennio , nonché l ' insegnamento della 
fisica fin dal IV ginnasio (per due ore 
set t imanali per i c inque anni di corso); u n 
sensibile inc remento del l ' insegnamento 
della storia dell 'ar te p resen te nel l ' intero 
qu inquennio per due ore set t imanali ; il 
p ro lungamento al t r iennio liceale della 
p r ima lingua s t ran ie ra con t re ore di 
insegnamento set t imanali , nonché l ' immis­
sione sempre nel l ' intero qu inquenn io di 
una seconda lingua s t ran ie ra con la stessa 
scansione orar ia ; l ' introduzione, nell ' in­
tero curr icolo del ginnasio-liceo, dell ' inse­
gnamento di dir i t to ed economia. 

Conclusivamente, si r i t iene di dovere, 
ad ogni modo, ass icurare che il minis tro, 
a prescindere dalle in terpre taz ioni che 
possono essere state da te alle sue dichia­
razioni, concorda p i enamen te con gli ono­
revoli interrogant i sul fatto che alle scelte 
in mater ia di o rd inamen to scolastico si 
debba r iconoscere una grande valenza 
politica e cul turale ed auspica che l'im­
pegno delle assemblee pa r l amen ta r i con­
senta di a r r ivare ad ope ra re ta lune di 

queste scelte, a sso lu tamente rilevanti e 
o rma i da tut t i r i t enute improcras t inabi l i , 
in t empi brevi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Delmast ro 
Delle Vedove ha facoltà di repl icare per la 
sua in ter rogazione n. 3-00195. 

SANDRO DELMASTRO DELLE VE­
DOVE. Signor Presidente , signor sottose­
gretar io, quale in te r rogante posso dichia­
r a r m i soddisfat to solo della tipologia di 
r isposta fornita dal sot tosegretario il 
quale, con maes t r ia da chi rurgo estetico, 
ha t en ta to un ' impossibi le r icostruzione 
degli effetti devastant i delle dichiarazioni 
improvvide rese dal minis t ro della p u b ­
blica is t ruzione. 

Credo, signor sottosegretario, che non 
basti la sua capaci tà s t raord inar ia per 
e l iminare gli effetti di queste dichiarazioni 
insensate le quali , t r a le al tre cose, non 
h a n n o asso lu tamente raccolto quel l 'ade­
sione cui lei ha fatto cenno. Tutti i 
giornali nazional i , specializzati e non, e 
sopra t tu t to tut t i gli opera tor i dei licei 
h a n n o r isposto con una violenta, viru­
lenta, sac rosan ta e giustificatissima pro te ­
sta per la primit ivi tà delle affermazioni 
fatte dal min is t ro della pubblica is tru­
zione. 

Quest 'u l t imo non può, signor sottose­
gretar io, n o n renders i conto che dal p u n t o 
di vista della responsabi l i tà complessiva 
egli ha il fardello più pesante dopo quello 
del Pres idente del Consiglio e del minis t ro 
delle f inanze e che sulle sue spalle grava 
il peso del futuro della nazione, se è vero 
come è vero che la scuola — at t raverso le 
sue metodologie organizzative e la sua 
filosofia — riesce a r app re sen t a r e il futuro 
della società. 

Un min is t ro della pubbl ica is truzione, 
allora, n o n p u ò non renders i conto che le 
sue d ichiaraz ioni formulate con es t remo 
semplicismo, direi con inammissibi le roz­
zezza, n o n possono essere condivise 
q u a n d o at tengono, per esempio, all ' indi­
viduazione della scuola di Giovanni Gen­
tile come una scuola che — leggo testual­
men te — « doveva essere for temente cen­
t ra l izzata pe rché serviva ad un'elite ». 
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Credo che questo processo di semplifica­
zione, l ' immaginare che u n filosofo e u n 
u o m o di cu l tura come Giovanni Gentile 
potesse organizzare una tipologia di 
scuola pe r servire ali* élite, equivalga vera­
men te ad immiser i re il pensiero di Gentile 
e significhi, per un cer to verso, fare 
un 'operaz ione cul turale par i a quella at­
tua t a da quel tal Fanciullacci il 15 apr i le 
1944, q u a n d o pensò di risolvere il p r o ­
b lema con u n car icatore di u n revolver. 

Credo, signor sottosegretario, che quel 
che è accadu to sia gravissimo e che sia 
sacrosanta la pro tes ta che da tu t te le pa r t i 
d'Italia si è levata nei confronti del 
minis t ro . Penso sia encomiabile il t en ta ­
tivo del Governo di po r re r i pa ro a ques te 
sciagurate dichiarazioni m a c redo che il 
r i ch iamo alla manua l i t à non tenga conto 
n e p p u r e delle cognizioni min ime relative 
alla scuola come è stata organizza ta fino 
a ques to momento , che al suo in t e rno 
invece conosce art icolazioni relative alle 
cosiddette professioni manua l i o rganizza te 
in m o d o da da re soddisfazione a tut t i gli 
aneliti, alle speranze ed alle esigenze 
prevedibili in una m o d e r n a società. Il 
manca to adeguamento di ques ta scuola 
deve casomai essere considera to u n o dei 
tant i delitti di una classe dir igente la 
quale, p u r avendo avuto mezzo secolo di 
t e m p o per r i formare compiu t amen te la 
scuola, non ha fatto al t ro se non ope ra ­
zioni di lifting inaccettabili e disorganiche. 

Per concludere , sono p ro fondamen te 
insoddisfat to della r isposta in q u a n t o 
credo che essa abbia stravolto il pens ie ro 
del minis t ro , ce rcando di adeguar lo a 
quella decenza che il Governo h a r i t enu to 
di dover nuovamente r ich iamare . Penso di 
poter af fermare che, se per ipotesi il 
delitto di violenza carnale fosse appl ica­
bile al m o n d o della scuola, c e r t amen te il 
minis t ro Berl inguer sarebbe oggi u n er­
gastolano. 

Credo che affermazioni di ques to t ipo 
r appresen t ino veramente espressione di 
una primit ivi tà e di una rozzezza che sul 
p iano della cu l tura e della scuola n o n 
fanno cer to onore al Governo della Re­
pubbl ica (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole De lmas t ro 
Delle Vedove, anche il suo r i fe r imento 
all 'ergastolo n o n era elegante. 

SANDRO DELMASTRO DELLE VE­
DOVE. È il m i n i m o ! 

PRESIDENTE. L'onorevole Mar io Pepe 
ha facoltà di repl icare per la sua in ter­
rogazione n. 3-00205. 

MARIO PEPE. Signor Presidente , in­
nanz i tu t to u n a precisazione: io paz ien­
t emen te e con la serietà di s empre - lo 
deve sapere il signor Pres idente - sono 
venuto qui, r i spe t tando l 'orario, p u r es­
sendo contes tua lmente impegna to in Com­
missione, m a la Pres idenza, n o n so per 
qual i motivi o pe r qual i coit ipromessi , ha 
da to la paro la ad u n a l t ro collega, con­
sen tendo l'avvio di u n o spet tacolo di 
pavoneggiamento quale quel lo cui ab­
b i amo assistito oggi in quest 'aula . Io ho 
r ispet tato. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Pepe.. . 

MARIO PEPE. Presidente , io ho rispet­
ta to le regole ed ella deve fare r i spe t ta re 
le regole. 

PRESIDENTE. Onorevole Pepe, lasci 
pa r l a r e la Pres idenza. Il r ichiamo. . . 

MARIO PEPE. Quindi nessun r i ch iamo 
al l 'ordine. 

PRESIDENTE. Onorevole Pepe, lasci 
pa r l a r e la Presidenza. Il suo r i ch iamo è 
asso lu tamente impropr io , pe rché non vi è 
pe r a lcuno garanzia e certezza. . . 

MARIO PEPE. La mia in te r rogaz ione 
e ra p r i m a ! 

PRESIDENTE. ... sul l 'orar io di svolgi­
m e n t o delle singole in terrogazioni . 

MARIO PEPE. E ra p r i m a ed io ero 
anche impegnato altrove. 
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PRESIDENTE. Lasci pa r l a re il Presi­
dente. 

MARIO PEPE. Lei deve far r ispet tare. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Pepe, l 'ho già 
r i ch iamata al l 'ordine. La prego. Non vi è 
certezza per nessuno del l 'orar io di svol­
gimento delle interrogazioni . 

MARIO PEPE. Nell 'ordine del giorno 
l ' interrogazione del sot toscri t to figurava 
per p r ima. Lei deve seguire... 

PRESIDENTE. Oggi al l 'ordine del 
giorno della seduta an t imer id iana era 
previsto lo svolgimento di in terpel lanze e 
di interrogazioni; gli in terpel lant i e gli 
interroganti aspe t tano il loro t u rno . 

Svolga pu re la sua replica. 

MARIO PEPE. Il mio t u r n o era p r ima . 

PRESIDENTE. Svolga la sua replica. 

MARIO PEPE. La p r i m a volta ho su­
bito passivamente, la seconda volta non lo 
subirò ! 

P rendo at to delle dichiarazioni rese 
dall 'onorevole sot tosegretar io e r i tengo 
che l 'atmosfera di ques ta ma t t ina non mi 
consenta di fare degli approfondiment i . 
Io, lei e tant i altri che s iamo impegnat i 
nella scuola r epu t i amo che su tale argo­
mento sia necessario seguire poco i mass 
media pe rché la r i forma vera si fa met­
tendo in cant iere interventi coerent i e 
rispettosi della t radiz ione anche del no­
stro paese. 

L 'er rore che compiamo talvolta nelle 
r i forme è quello di inventare u n mecca­
nismo giuridico e p r o g r a m m a t o r i o di r ior­
dino dei curricula degli s tudi in con t rap ­
posizione con tu t ta la nos t ra t radiz ione 
che è p ro fondamente umanis t ica . 

Quindi, nel mer i to r i tengo o p p o r t u n o 
essere più cauti . Al di là di tu t te le 
sperimentazioni , che c o m u n q u e imple­
m e n t a n o l 'o rd inamento così come oggi 
esso è, dobb iamo po r re m a n o ad inter­
venti nel settore, consapevoli di u n a verità 
che è u m a n a ed anche filosofica, vale a 

dire che la manua l i t à n o n ha senso se non 
vi è u n a profonda cogitazione, un p ro ­
fondo pensiero, un agg iornamento dell 'an­
tico, classico u m a n e s i m o che fa pa r t e 
della t rad iz ione del nos t ro paese e che ci 
consente anche di affrontare le sfide della 
m o d e r n a cibernet ica e della m o d e r n a in­
formatica. 

Non d o v r e m m o d i spera re di questo 
nos t ro liceo classico come degli altri cur­
ricula o degli al tr i ordini di s tudi perché 
r i t en iamo che, con oppor tun i inverament i 
ed aggiornament i , esso possa essere mi­
gliorato. Infatti, non sono per la r i forma 
tout court del liceo classico, m a sono 
favorevole a l l ' adeguamento di tale s t rut­
t u r a e di a l t re s t ru t tu re formative della 
scuola secondar ia alle esigenze del nos t ro 
t empo . Se facciamo ques to e d i amo poco 
spazio alla s t ampa , r i tengo che anche il 
min is t ro della pubbl ica is t ruzione, coadiu­
vato dai sot tosegretari , possa da re u n a 
prova sensibile di come ques ta coalizione 
sia in g rado di affrontare i problemi 
del l ' aggiornamento e de l l 'o rd inamento 
scolastico della secondar ia . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Aloi n. 3-00278 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Sta to per la p u b ­
blica is t ruzione ha facoltà di r i spondere . 

NADIA MASINI, Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente , in ord ine alle temat iche p ro ­
spet ta te con l ' in terrogazione Aloi n. 3-
00278, si conviene sul fatto che l 'amplia­
m e n t o dello s tudio della storia, soprat ­
tu t to in r i fer imento a quella del nove­
cento, solleciti i ndubb iamen te una 
necessar ia revisione dei p r o g r a m m i anche 
delle a l t re discipline, in par t icolare di 
quelle umanis t iche , t enu to conto della 
r ichiesta della mul t i formità e della velo­
cità dei cambiament i dei fenomeni lette­
rar i , dei moviment i artistici e delle cor­
rent i di pens iero che h a n n o interessato e 
movimenta to il nos t ro secolo. 

Per q u a n t o concerne , tuttavia, l 'inse­
gnamen to della storia, r i sponde al vero 
che i relativi p r o g r a m m i ministerial i ne 
prevedono già la t ra t taz ione in te rmini 
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chiari ed espliciti n o n solo fino alla 
seconda guerra mondia le , come si rileva 
nell ' interrogazione, m a anche fino ai 
giorni nostri . È a l t r e t t an to vero, però , che 
la mole della ma te r i a prevista per l 'ult imo 
anno di corso, sopra t tu t to pe r il t r iennio 
secondario super iore di a lcuni ordini di 
studio, lascia di fatto l a rgamente disattese 
le richieste p rog rammat i che , nonché le 
attese dei giovani di conoscere in m o d o 
adeguato e più approfondi to gli eventi che 
h a n n o cara t te r izza to e che con t inuano ad 
interessare il secolo in cui vivono. Infatti 
le vistose insufficienze registrate nello 
sviluppo del p r o g r a m m a compor tano , 
come gli ispettori minister ial i h a n n o r ipe­
tu tamente avuto m o d o di cons ta ta re (e 
non solo gli ispettori ministeriali) , che lo 
studio della s toria n o n varchi quasi mai, 
n e m m e n o nei casi più favorevoli, la soglia 
del p r imo conflitto mondia le . 

Il minis tero, nel l ' in tento di r imuovere 
le cause delle suaccenna te p e r d u r a n t i ina­
dempienze didat t iche e di venire incont ro 
nello stesso t e m p o alle aspettat ive e alle 
richieste dei giovani e di vaste r appresen­
tanze del m o n d o della scuola, ha r i tenuto, 
in at tesa di una p ross ima revisione ed 
aggiornamento dei p rog rammi , di appor ­
ta re oppor tune modifiche alle disposizioni 
regolanti la suddivisione dello s tudio della 
storia nelle classi di scuole e istituti di 
ogni ordine e grado. Con tali modifiche, 
che h a n n o costi tuito oggetto del decre to 
ministeriale n. 682 del 4 novembre 1996, 
emesso previo p a r e r e del consiglio nazio­
nale della pubbl ica i s t ruzione e senti ta la 
giunta centra le degli s tudi storici, si è 
inteso r iservare agli ann i te rminal i dei 
vari corsi di s tudio la t r a t t az ione esclusiva 
della storia del novecento con conseguente 
di latazione della ma te r i a negli ann i p re ­
cedenti l 'ult imo. 

Quanto al per icolo di ideologizzazione 
che po t rebbe der ivare dalla nuova r ipar ­
tizione del p r o g r a m m a det ta to, si r ipete, 
dall 'esigenza di rivolgere la doverosa at­
tenzione alla storia recente , non pa re che 
un t imore del genere sia più elevato di 
quello legato allo s tudio della storia più 
remota . Infatti ogni r icerca storica, per 
quan to lontani s iano i fatti a cui essa si 

riferisca, muove dal bisogno di ana l izzare 
e ch iar i re la rea l tà con temporanea , se­
condo il no to a s sun to crociano sul l ' intr in­
seca con t emporane i t à della s toria. Com­
peterà ovviamente alla sensibilità e alla 
competenza e alla professionalità dei do­
centi di evi tare le insidie provenient i da 
distorsioni ideologiche e p resen ta re la 
disciplina nel m o d o più sereno ed obiet­
tivo possibile. 

Si r i corda a tal proposi to, al fine di 
consent i re ai docent i di storia l 'acquisi­
zione delle metodologie e degli ausili 
didatt ici più idonei a l l ' insegnamento della 
storia più recente , il minis t ro della p u b ­
blica i s t ruz ione ha emana to , sempre in 
da ta 4 novembre 1996, una dirett iva con 
la quale si p revedono, nel l ' ambi to degli 
obiettivi formativi individuati dal con­
t ra t to collettivo decen t ra to pe r il 1996, 
apposi te attività di formazione in servizio 
da des t inare in via pr ior i ta r ia ai docenti 
della disciplina storica che insegneranno, 
per l ' anno scolastico 1997-98, nelle classi 
te rminal i della scuola media e nelle scuole 
ed istituti di i s t ruz ione secondar ia di 
secondo grado. 

In mer i to alle esigenze che la scuola, 
a t t raverso la revisione complessiva di tu t te 
le a l t re discipline e in par t ico lare di quelle 
umanis t i che che assecondi le attese di 
agg iornamento cul tura le dei giovani, si fa 
presente che tale p rob lema po t rà t rovare 
soluzione (ci a u g u r i a m o in tempi brevi) 
nel l 'ambi to di u n a r iorganizzazione gene­
rale dei curr icol i della scuola, a pa r t i r e da 
quella dell ' infanzia fino al pos^-obbligo, 
così come è previs to dal recente accordo 
q u a d r o del Governo con le par t i sociali 
del 24 se t t embre 1996. 

Quan to poi alle modal i tà di revisione 
dei p rog rammi , p u r non disconoscendo la 
difficoltà i m m a n e n t e del lavoro stesso, si 
sta s tud iando u n a soluzione med ia ta che 
consenta da u n a pa r t e il necessar io an­
d a m e n t o para l le lo de l l ' apprend imento e 
dal l 'a l t ro u n a p re senza equi l ibra ta degli 
au tor i di maggior rilievo. Si desidera 
infine far p re sen te che pe r la revisione e 
l ' aggiornamento dei libri di storia è stata 
costi tuita u n a commiss ione mista t ra r a p -
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presentant i de lPamminis t raz ione e r a p ­
presentant i degli editori, che sta già ope­
r ando presso ques to minis tero. 

PRESIDENTE. L'onorevole Aloi ha fa­
coltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00078. ^ 

FORTUNATO ALOI. Signor Presidente , 
onorevole sottosegretario, con tu t ta fran­
chezza devo dire che mi sarei aspet ta to 
una risposta che, al di là del l 'enunciazione 
degli impegni che si in tendono as sumere 
nei confronti di una quest ione delicatis­
sima quale quella del l ' insegnamento della 
storia del novecento e fermo res t ando che 
si è da to a t to al sot toscri t to di aver 
toccato un a rgomento quan to mai proble­
matico (che si collega s t r e t t amente alla 
questione dei licei classici r i ch iamata 
p r ima dal collega Delmast ro Delle Vedo­
ve), tenesse conto dell 'alto grado di d r a m ­
matici tà del t ema proposto . 

Onorevole sottosegretario, con la mia 
interrogazione ho r i tenuto di dover rac ­
cogliere le grandi preoccupazioni prove­
nienti da settori diversi. Lei ha citato il 
caso degli editori ed io potrei r i ch iamare 
le preoccupazioni sul l ' insegnamento della 
storia del novecento espresse dai respon­
sabili della Laterza e dal d i re t tore edito­
riale della SEI. Questi ult imi h a n n o chie­
sto e chiedono ai nostr i minis tr i di ren­
dersi conto che l 'editoria scolastica non è 
una sorta di pozzo di San Patr iz io ed 
h a n n o sostenuto di essere penal izzat i dal 
fatto di dover rifare il 30 per cento dei 
volumi adottat i , pe ra l t ro con u n ri levante 
aumen to dei costi, che non arr iva in u n 
m o m e n t o felice. 

Pur essendo ques t 'u l t imo un passo 
impor tan te , vorrei affrontare al t re que­
stioni. 

Signor sottosegretario, la critica che 
rivolgiamo all 'at tuale minis t ro della p u b ­
blica is t ruzione è anche di o rd ine meto­
dologico. Non poss iamo infatti pensa re 
che, r ipe tendo vecchie logiche, ci si possa 
t rovare ogni giorno di fronte ad una 
nuova es ternazione che r iguarda u n a volta 
i licei classici, u n al t ra volta la storia del 
novecento, pe r poi affrontare al t re t ema­

tiche sempre in una visione r idutt iva e -
a nos t ro avviso - set toriale. Occorre a 
nos t ro avviso pervenire alla r i forma della 
scuola secondar ia super iore e quindi alla 
revisione dei nuovi p r o g r a m m i . Soste­
n i a m o quest 'u l t ima esigenza pe rché non è 
concepibile pensare che si possa compren ­
dere la storia del novecento senza proce­
dere , con temporaneamen te , ad un aggior­
n a m e n t o dei p r o g r a m m i della filosofia, 
della s toria dell 'ar te e di a l t re discipline 
r iguardan t i il novecento r ien t ran t i nel 
q u a d r o generale delle conoscenze, m a 
sopra t tu t to della formazione dell'allievo. 
Lei, signor sottosegretario, ha r i ch iamato 
il concet to crociano — e mi ha fatto 
p iacere — della storia con temporanea . È 
u n concet to senz 'a l t ro impor tan te , m a 
come si fa, onorevole sot tosegretario, a 
sa l tare a pie ' par i un lungo per iodo 
storico che va dalla r ivoluzione francese 
alla p r i m a guer ra mondia le ? Ri ten iamo 
pe ra l t ro che lo s tudio della storia del 
novecento dovrebbe iniziare, q u a n t o 
meno , dal l 'esame della gue r ra russo-giap­
ponese del 1905 o dal conflitto i spano­
amer i cano del 1898: ques to è il p u n t o di 
pa r t enza , se si vuole perveni re ad una 
per iodizzazione della storia. Dicevo che si 
t r a scu ra — a lmeno dal p u n t o di vista 
sostanziale, perché in rea l tà dal p u n t o di 
vista formale quel per iodo viene s tudia to 
- l 'arco di storia che va dalla r ivoluzione 
francese alla p r ima guer ra mondia le sem­
pl icemente perché si vuole pervenire spe­
d i t amente allo s tudio del novecento. Nel 
prec isare che s iamo favorevoli ad una 
valutazione, ad un 'anal is i e ad u n o studio 
della storia del novecento — anche alla 
luce di quel pr incipio crociano, che ci è 
ca ro - rilevo però l 'esistenza di u n cer to 
p ressappoch i smo nell 'affrontare i p ro ­
blemi che impedisce di t ener conto degli 
effetti devastanti anche sul p iano della 
ideologizzazione. Non lo d ic iamo solo noi, 
pe rché anche alcune illustri personal i tà 
del m o n d o educativo che si rifa ai valori 
della chiesa h a n n o espresso forti p reoc­
cupazioni per la ideologizzazione che po­
t rebbe venir fuori da tale impostazione. 

Ri ten iamo o p p o r t u n o avvicinarsi allo 
s tudio della storia con mol ta serenità. Non 
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per al t ro Ugo Foscolo, q u a n d o invitava gli 
italiani allo s tudio della s toria (« Italiani, 
io vi esorto alle storie »), intendeva tale 
disciplina come « maes t r a di vita ». 

Signor sottosegretario, ho p resen ta to 
una interrogazione a r isposta scri t ta — 
alla quale dovrà r i spondermi - nella 
quale r ichiamavo il decre to n. 682 del 4 
novembre 1996 ... 

PRESIDENTE. Onorevole Aloi, la prego 
di avviarsi alla conclusione. 

FORTUNATO ALOI. Ho quasi con­
cluso, m a la quest ione che sto per espor re 
è assai impor tan te . 

PRESIDENTE. È senz 'a l t ro impor tan te , 
m a il Presidente deve far r i spe t ta re i 
tempi previsti dal regolamento . 

FORTUNATO ALOI. È impor tan t i s s imo 
anche ai fini del l 'economia del discorso 
che sto svolgendo. 

Il suddet to decre to n o n t iene conto del 
fatto che la quasi total i tà degli istituti 
tecnici (industriali e commercial i ) è disci­
pl inata dai decreti in terminis ter ia l i del 9 
m a r z o 1994 e dai regolament i minister ial i 
nn . 263 e 264 del 1995, che h a n n o inno­
vato i p rog rammi di insegnamento modi ­
ficando gli indirizzi anche dell ' insegna­
men to della storia. Pe r t an to vediamo 
come un decreto minis ter ia le finisca pe r 
en t ra re in conflitto (quasi modificandoli) 
con decreti del Pres idente della R e p u b ­
blica. Il minis t ro Bassanini poco fa pa r ­
lava dell 'esigenza di u n a regolamenta­
zione: in questo caso non vorrei che le 
150 mila leggi ubbidissero al l 'antico p r in ­
cipio secondo cui corruptissima res pu-
blica plurimae leges. 

Ovviamente non sono soddisfatto della 
r isposta fornita dal sot tosegretar io (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. Segue l ' in terrogazione 
Buran i Procaccini n. 3-00295 (vedi Valle­
gato A). 

Il sot tosegretario di Sta to per la p u b ­
blica is t ruzione ha facoltà di r i spondere . 

NADIA MASINI, Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente , si r i t iene o p p o r t u n o p r e m e t ­
tere che la gradual i tà dell 'estensione del­
l ' insegnamento della lingua s t ran iera , av­
viato da l l ' anno scolastico 1993 nella 
scuola e l e m e n t ^ e e previsto dalla stessa 
legge di r i forma n. 148 del 1990 (che ha 
r i formato a p p u n t o l ' o rd inamento della 
scuola e lementare) , è stata impos ta dal la 
necessità di r eper i re insegnanti e l emen ta r i 
di ruolo in possesso della necessar ia com­
pe tenza linguistica. Come è noto, al fine di 
accelerare tale processo è s ta to previsto in 
via t rans i tor ia che il personale di ruolo, 
già fo rmato per l ' insegnamento della lin­
gua e disponibile, possa essere ut i l izzato 
esclusivamente per tale insegnamento , 
o p e r a n d o su più classi. 

Nel corso di questi anni l ' ammin is t ra ­
zione ha impegnato risorse professionali e 
f inanziarie per l 'organizzazione di corsi di 
formazione e aggiornamento r iservati agli 
insegnant i e lementar i e ha sollecitato il 
provveditore agli studi ad u n a t t en to e 
mi ra to impiego delle r isorse professionali 
esistenti e disponibili, nonché a p r o m u o ­
vere le sinergie necessarie pe r la s is tema­
tica r icerca di personale disponibile alla 
formazione linguistica, tenuto conto delle 
reali necessità di insegnamento nelle p r o ­
vince di competenza . 

Secondo l 'ult ima ri levazione effettuata, 
il n u m e r o dei docenti formati uti l izzati 
ne l l ' insegnamento della lingua s t r an ie ra è 
di 11.051. Tali docenti , o p e r a n d o in qua ­
lità di specialisti o di specializzati, inse­
gnano la lingua nel 63 per cento delle 
classi terza , q u a r t a e qu in ta a livello 
nazionale; l 'obiettivo de l l ' amminis t raz ione 
è quello di r iuscire a raggiungere a lmeno 
il 70 pe r cento nel pross imo anno , p ro ­
seguendo iniziative di formazione nei con­
fronti degli insegnanti di ruolo che si 
r e n d a n o disponibili pe r tale attività, con 
lo scopo p r imar io di u n a r ap ida genera­
lizzazione, ga ran t endo quindi a tut t i gli 
a lunni l ' insegnamento della lingua s t ra­
niera . 

Per q u a n t o r iguarda la preferenza ge­
ne ra lmen te espressa dai genitori nei con­
fronti della lingua inglese, si fa p resen te 
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che il decreto minister iale 28 giugno 1991, 
applicativo dell 'art icolo 10 della legge 
n. 148 del 1990, a t t r ibuisce al collegio dei 
docenti, sentito il consiglio di circolo, la 
competenza ad individuare e va lu ta re le 
esigenze locali in o rd ine alla scelta della 
lingua s t raniera . A tale r iguardo la circo­
lare ministeriale n. 116 del 1992 ha in­
dividuato le esigenze del t e r r i to r io come 
comprensive di u n a plural i tà di e lement i 
da considerare ai fini educativi e forma­
tivi, quali la d o m a n d a sociale, il p a t r i m o ­
nio culturale, le t radizioni storico-l ingui­
stiche e relative evoluzioni a l l ' in terno del 
tessuto sociale, economico e cul tura le lo­
cale. 

Peral t ro l ' apprend imento della l ingua 
s traniera nella scuola e lementare , secondo 
l 'indicazione dei p r o g r a m m i didatt ici , r i ­
veste anzi tut to cara t te re formativo, in 
quan to è finalizzato allo sviluppo delle 
capacità cognitive e della comprens ione 
culturale. Tale o r i en t amen to è volto alla 
corret ta applicazione della legge e del 
citato decreto minister iale 28 giugno 1991, 
il quale, nel precisare i cr i teri pe r la scelta 
della lingua, ne definisce l 'ambito, le 
qua t t ro lingue più diffuse (francese, in­
glese, spagnolo e tedesco) e indica nelle 
esigenze locali e nelle reali disponibil i tà 
dei docenti e nella possibilità di p rosecu­
zione de l l ' apprendimento della l ingua 
stessa i punt i di r i fer imento. 

Occorre inoltre evidenziare l 'esigenza 
di uti l izzare tut te le r isorse formate per 
l ' insegnamento della lingua s t r an ie ra e 
disponibili, nonché la necessità di assicu­
ra re ove possibile la cont inui tà del p r o ­
cesso educativo con la scuola media . 

L'ampiezza del p rob lema suesposto va 
comunque valutata t enendo conto che 
anche i corsi di formazione r i gua rdano 
prevalentemente la lingua inglese ed in 
modo minor i tar io le a l t re lingue. Nel 1995 
su 215 corsi attivati, 159 sono stati di 
lingua inglese, 53 di lingua francese, 2 di 
spagnolo ed 1 di tedesco. 

Per quan to r iguarda poi la p ropos t a di 
uti l izzare in quali tà di specialisti anche i 
docenti titolari su posti di sostegno, si fa 
presente che questi ult imi possono essere 
assegnati a posti di t ipo comune , ai sensi 

della vigente normat iva , so lamente dopo il 
compimento del q u i n q u e n n i o sul posto di 
t i tolari tà. D'al tra par te , l 'obiettivo della 
general izzazione del l ' insegnamento della 
lingua s t raniera , che p u r e r appresen ta 
uno dei punt i qualificanti la r i forma, non 
può prevalere sugli obiettivi specifici fis­
sati dalle n o r m e vigenti pe r l ' integrazione 
degli a lunni por ta to r i di handicap-, esso va 
perseguito c o m u n q u e nel l ' ambi to delle 
n o r m e a t tua lmen te vigenti. Chiar iment i in 
tal senso sono stati forniti anche dalla 
circolare minis ter iale n. 444 del 1° agosto 
1996. 

Infine, des idero sot to l ineare che recen­
temente ques to min is te ro ha predisposto 
un documen to con tenen te p ropos te per lo 
sviluppo della r i forma della scuola ele­
menta re , in a t tuaz ione di q u a n t o previsto 
all 'articolo 15 della legge n. 148. F ra le 
proposte , sulle qual i sono state avanzate 
indicazioni di soluzione, è posta anche 
quella relativa a l l 'urgenza di general izzare 
l ' insegnamento della l ingua s t ran iera . 

Mi auguro che anche nella competente 
Commissione p a r l a m e n t a r e , ove questo 
documento po t rà essere esamina to in­
sieme alle propos te volte a consent i re uno 
sviluppo della r i forma della scuola ele­
men ta re , tale p rob l ema possa t rovare una 
compiuta ed adeguata r isposta sopra t tu t to 
in r appor to ai diri t t i di tut t i i bambin i che 
f requentano la scuola e lementare . 

PRESIDENTE. L'onorevole Buran i Pro­
caccini ha facoltà di repl icare per la sua 
in terrogazione n. 3-00295. 

MARIA BURANI PROCACCINI. Si­
gnora sottosegretario, conosco la sua sen­
sibilità in ma te r i a di leggi della scuola e 
quindi mi d ich iaro m o d e r a t a m e n t e soddi­
sfatta, sopra t tu t to per l 'ul t ima pa r t e del 
suo intervento, nella quale lei, uscendo 
fuori da affermazioni gener iche di buona 
volontà, ha d imos t ra to che si vuole real­
mente intervenire — si è in tervenuto anche 
in ambi to di f inanziar ia — per cercare di 
supera re l'impasse dovuto alla m a n c a n z a 
di insegnanti di l ingua s t raniera , o t tem­
p e r a n d o alla legge n. 148 del 1990. 

Vorrei in ques ta sede sot tol ineare che 
r imangono alcuni fatti che vanno esami-
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nati ed affrontati. Innanz i tu t to - ed è 
una quest ione fondamenta le - è vero che 
non si può a n d a r e verso una anglicizza-
zione cul turale dell 'Italia, tut tavia è al t ret­
t an to vero che l'inglese o rmai viene con­
s iderato l 'unica lingua veicolare nel l 'am­
bito della Comuni tà europea; quindi , il 
fatto che si dia la possibilità di avere u n 
insegnante di spagnolo ed uno di francese 
in una scuola e lementare , m a n d a in bestia 
i genitori dei bambin i che nella scuola 
media fa ranno di tu t to per o t tenere l'in­
segnante di l ingua inglese. Immagin iamo 
quale confusione si stabilisca nella men te 
di un b a m b i n o che, in u n cer to per iodo, 
viene educa to alla conoscenza di una 
lingua comuni t a r i a al ternat iva all'inglese, 
e successivamente all 'inglese. Addir i t tura , 
i genitori che possono, con temporanea ­
mente gli fanno impar t i r e lezioncine pr i ­
vate - come tut t i ben sapp iamo - di 
lingua inglese. Ciò genera confusioni t re ­
mende ; mi consenta la signora sottosegre­
tario, della quale conosco la nota umor i ­
stica, di no t a r e che ci t roviamo in u n 
m o m e n t o in cui, p u r sos tenendo giusta­
mente la bon tà del nos t ro liceo classico, 
vengono ch iamat i mass media quelli che 
in lingua i ta l iana sono i mezzi di comu­
nicazione, e si dice tout court là dove si 
po t rebbe dire sic et simplicitert visto che 
abb iamo il latino, che è la nos t ra lingua 
m a d r e e che è u n veicolo cul turale di 
notevole por ta ta . 

Vorrei poi sot tol ineare l ' incongruenza 
della dist inzione t r a specializzati e spe-
cializzandi: mi riferisco al fatto che in 
una legge r igua rdan te la scuola si s iano 
inventati due t e rmin i che significano la 
stessa cosa e che invece dovrebbero signi­
ficare due concett i diversi. Se infatti mi 
sono specializzato, evidentemente sono 
uno specialista; se sono uno specialista 
evidentemente mi sono specializzato. Sono 
cose che n o n s t anno né in cielo né in 
te r ra . Nella scuola italiana, pu r t roppo , si 
pa r t e dalle buone intenzioni e si a p p r o d a 
alla confusione. 

Visto che nella VII Commissione si sta 
f inalmente d iscu tendo - e ci augur i amo 
che l'iter giunga alla sua conclusione - la 
quest ione relativa alla seconda lingua 

nella scuola media , r i tengo che con u n po ' 
di ch ia rezza e di unicità, per così dire , si 
p o t r e b b e r o affrontare i due p rob lemi in­
sieme, in m o d o che un b a m b i n o possa 
r ea lmen te cominciare a s tudiare la l ingua 
inglese e prosegui rne l ' approfondimento 
nella scuola media , con la quale p resu ­
mib i lmente po t rebbe anche concludere gli 
studi, m a c o m u n q u e avendo app re so u n a 
l ingua che po t rebbe consentirgli di in t ra ­
p r e n d e r e qualsiasi piccolo mest iere che 
possa essere svolto nel l 'ambito nella Co­
m u n i t à europea; se poi avrà bisogno delle 
a l t re lingue, sa rà possibile inventare qual ­
siasi forma per appropr ia r s i (ed eventual­
m e n t e approfondire) della conoscenza 
della cu l tu ra che ci a c c o m u n a alle a l t re 
lingue neolat ine. Indubb iamen te , però , 
l 'inglese è diventata — p u r t r o p p o , aggiungo 
io - u n a lingua indispensabi le , che va 
s tud ia ta da tut t i sin dall ' inizio, nella pic­
cola scuola di campagna come nella 
scuola di città. Il nos t ro auspicio è che 
ques to s tudio cominci nelle scuole ele­
m e n t a r i e finisca alle medie . 

PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza 
Ber tucci n. 2-00158 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Bertucci ha facoltà di il­
lus t rar la . 

MAURIZIO BERTUCCI. Signor Presi­
dente , signor sottosegretario, è no to che le 
assunzioni giornalist iche in RAI sono da 
s e m p r e oggetto di accese polemiche per gli 
impe ran t i cr i ter i di spar t iz ione lot t izzato-
ria. Per t en t a re di prevenire queste accuse 
e pe r c rea re a lcune regole di t r a spa renza , 
la RAI, in t re occasioni, ha indet to con­
corsi di selezione di giornalisti p ra t icant i 
e, c o n t e m p o r a n e a m e n t e , con intese s inda­
cali h a sti lato liste di giornalisti utilizzati 
a t e m p o de te rmina to a vario titolo, i 
cosiddett i giornalisti p recar i . Si t r a t t a di 
intent i lodevoli sulla car ta , m a disastrosi 
nella pra t ica , perché i cr i teri lot t izzatori , 
affinati ed a m m a n t a t i di falsa t r a spa ­
renza , sono r ien t ra t i dalla finestra pesan­
t emen te e dolosamente , fino a configurare 
u n a vera e p ropr i a occupazione di una 
sola p a r t e politica. 

Da ques to p u n t o di vista non stupisce 
che il mal levadore di tali intese sia s ta to 
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il s indacato Usigrai, che raccoglie i gior­
nalisti di sinistra, definito dall 'ex d i re t tore 
del Tg2, no to r i amente anch'egli di sinistra, 
Paolo Garimbert i , una grandiss ima ba ro ­
nia che non comba t t e la lott izzazione, m a 
patteggia di cont inuo per r icavarne bene­
fici. 

L'elenco dei p recar i maggiormente uti­
lizzati e con pr ior i tà nelle future assun­
zioni, concordato a fine giugno 1996 t ra 
l'Usigrai ed il d i re t tore del personale della 
RAI, con l'avallo della Federaz ione nazio­
nale della s tampa, costituisce infatti u n 
esempio scandaloso di falsa t r asparenza , 
nonché di violazione palese della legge 
istitutiva del l 'ordine nazionale dei giorna­
listi, e del con t ra t to di lavoro giornalistico 
approvato all 'inizio di ques t ' anno . 

Proprio in virtù di queste considera­
zioni, che i l lustrerò di seguito nei dettagli, 
chiederò formalmente che l 'intesa sotto­
scritta venga rescissa grazie ad u n inter­
vento dei minister i delle poste e del lavoro 
che, in misura diversa, sono organi di 
controllo della concessionar ia RAI e del­
l 'applicazione dei contra t t i di lavoro. 

I giornalisti p recar i che lavorano in 
RAI a t empo de te rmina to a s s o m m a n o 
ormai ad oltre 300 uni tà fra giornalisti 
professionisti e giornalisti pubblicisti . I 
pr imi possono essere contra t tua l izza t i per 
sostituzione di m a n d a t i pa r l amen ta r i , ma ­
terni tà e malat t ie ; i secondi come colla­
bora tor i fissi per rubr iche giornalist iche. 
La maggioranza dei p recar i viene assunta 
nelle 23 redazioni regionali della RAI 
nelle quali sono allocati circa 600 gior­
nalisti, quasi la me tà della forza lavoro 
dell 'azienda pubbl ica di Stato. 

Nonostante questa semplice legge dei 
numer i , la lista stilata a giugno è formata 
da 41 professionisti e pubblicisti , impiegati 
nei telegiornali e nei giornali r ad io nazio­
nali, e da soli dieci professionisti e p u b ­
blicisti che h a n n o lavorato nelle redazioni 
regionali. Può sembra re fin t r oppo evi­
dente osservare che la logica ma l sana 
della lott izzazione e dei favori ai cosid­
detti part i t i di r i fer imento si eserciti più 
agevolmente a R o m a piut tosto che nella 
periferia regionale. È così se si considera, 
scorrendo la lista, una serie di nomi di 

p recar i che h a n n o lavorato nei telegiornali 
e nella s t r u t t u r a di Tempo reale. Ma c'è 
mol to di più, in p r i m o luogo una viola­
zione della legge dell 'ordine, par t icolar ­
men te grave e scandalosa, accet ta ta dalla 
direzione del persona le della RAI e dai 
s indacat i dell 'Usigrai e della Federaz ione 
nazionale della s t ampa . Sono stati infatti 
el iminati dal c o m p u t o delle giornate di 
lavoro a t e m p o de t e rmina to quei periodi 
cont ra t tua l i in qual i tà di p rogrammis ta 
regista che l 'ordine nazionale ha r icono­
sciuto d'ufficio come effettivo lavoro gior­
nalistico, s anz ionando la RAI in modo 
pesante . Quei p rogrammis t i registi h a n n o 
infatti o t t enu to il r iconosc imento del p ra -
t icanta to giornalistico, h a n n o supera to 
l 'esame professionale e sono diventati 
giornalisti professionisti , ma la RAI e 
l'Usigrai, che avevano avallato l 'utilizzo in 
p ropr io di quelle pe r sone in violazione del 
cont ra t to , h a n n o deciso di perseverare 
d iabol icamente ne l l ' e r rore e nel d isprezzo 
del con t ra t to nazionale . Infatti, quasi in­
su l tando le decisioni del l 'ordine nazionale 
dei giornalisti , dal compu to delle giornate 
lavorate sono stati esclusi i periodi da 
p rog rammis t a regista, r iconosciuto come 
effettivo lavoro giornalistico. Ma questa 
scandalosa decisione è servita per e p u r a r e 
pol i t icamente giornalisti p recar i con un 
elevatissimo n u m e r o di giornate di lavoro, 
di g ran lunga super ior i a quelle dei 
prescelt i nella lista dei precar i di fine 
giugno 1996. Un caso per tutt i : la gior­
nalista Giulia Artissi, con alle spalle quasi 
mille giornate di lavoro come p rog ram­
mista e che è diventata giornalista p ro ­
fessionista d'ufficio, è s tata esclusa dalla 
lista dei p recar i . È inutile sot tol ineare che 
la dot toressa Artissi ha idee polit iche non 
omogenee a quelle dell 'Usigrai, che ha più 
volte denunc ia to pe r manca t a tutela sin­
dacale. 

In ques to modo , la lista stilata a giugno 
del 1996, ol t re a violare la legge dell 'or­
dine, si configura come u n a scelta ispirata 
anche da logiche di vendette polit iche e 
sindacali . Questa logica è ancora evidente 
se si considera , altresì, che uno scandaloso 
cri ter io di esclusione dalla lista è quello 
che d iscr imina quant i , precar i da anni , 
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h a n n o voluto in ten ta re u n a ver tenza di 
lavoro cont ro la RAI. Si t r a t t a di u n 
cri terio aber ran te , che d iscr imina palese­
mente i soggetti più deboli, che in ques to 
modo vengono puni t i due volte: pe r il loro 
s f ru t tamento da precar i e per la loro 
volontà di r iscat to in q u a n t o costret t i ad 
in ten tare una causa di lavoro. Il r i sul ta to 
è che anche questo cr i ter io si configura 
come una vendetta: vengono esclusi quei 
precar i che h a n n o osato r ibel larsi alla 
baronia lot t izzatoria delFUsigrai. 

Ma non è finita. Il recente r innovo del 
cont ra t to dei giornalisti ha cerca to di 
i n t rodur re regole per cont r ibu i re al r ias­
sorbimento di tant i giornalisti professio­
nisti disoccupati , che o r m a i h a n n o supe­
ra to quota mille, fra le nuove regole 
stabilite t ra la Federaz ione degli edi tori e 
la Federaz ione nazionale della s tampa, 
con la mediazione e l 'autorevole lode del 
minis t ro Treu, ed ha stabili to il divieto 
assoluto di assunzione di giornalist i p ra ­
ticanti . 

In violazione palese del con t ra t to , in­
vece, la lista stilata a giugno c o m p r e n d e 
anche precar i con qualifica di giornalist i 
pubblicisti, i quali, se assunt i , possono 
esserlo solo in qual i tà di p ra t ican t i . Ecco 
dunque un al t ro cr i ter io pe r la forma­
zione della cosiddetta lista dei precar i , 
stabilito ad uso e consumo della RAI e 
dell'Usigrai, pe r st i lare u n elenco di as-
sumendi omogenei pol i t icamente . 

A questo p u n t o r i tengo di aver suffi­
c ientemente d imos t ra to come l ' intesa con­
sociativa del giugno scorso fra la RAI, 
l'Usigrai e la Federaz ione naz iona le della 
s t ampa costituisca u n o degli esempi più 
bassi della storia del l 'azienda pubblica; 
sono state violate leggi di Stato, cont ra t t i 
di lavoro, dirit t i acquisiti , impegni d 'onore 
di ministr i della Repubbl ica . Sono stati 
fabbricati cri teri aber ran t i , ispirat i a lo­
giche di vendet ta e tut t i tesi a precost i ­
tu i re una lista di p recar i da a s sumere 
omogenea al l 'occupazione polit ica della 
RAI, a quella RAI dell 'era dell'Ulivo che è 
s tato il t i tolo del p r i m o convegno orga­
nizzato a l l ' indomani della vit toria eletto­
rale dell 'a t tuale maggioranza di Governo. 

Anche sulla s t ampa dei giorni scorsi si 
possono r i scon t ra re i guasti che la RAI 
dell 'era dell'Ulivo sta p r o d u c e n d o con lo 
scont ro sui cri teri di nomina dei vicedi­
ret tor i ; basti r i co rda re anche la moz ione 
votata a l l 'unanimi tà dalla Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e di vigilanza. 

Con la scusa di i n t r o d u r r e nuove re ­
gole, di impedi re lott izzazioni, di ins tau­
r a r e t r a sparenza , la r iduz ione dei vicedi­
re t tor i è solo funzionale ad i m p o r r e gior­
nalisti omogenei all'Ulivo, c o n c e n t r a n d o in 
poche man i il po te re di responsabi l i tà . 

Il Par lamento , che non ha e n o n deve 
avere poter i diret t i di in te rvento sulla 
concessionaria pubblica, n o n p u ò tut tavia 
sot t rars i al dovere di crit ica e n o n p u ò 
n e p p u r e accet tare che il Governo si t r in­
ceri d ie t ro pilateschi sotterfugi. Quan to 
qui denunc ia to in m o d o d o c u m e n t a t o non 
può res ta re senza l 'unica r isposta che 
garant isce la salvaguardia della l ibertà 
dell ' informazione, u n in tervento di re t to 
alla cancellazione del l 'a t tuale lista dei 
p recar i e alla sua r inegoziazione con 
cri teri professionali, nel r i spet to della 
legge del l 'ordine e del con t r a t to di lavoro 
giornalistico. 

La RAI non è di p rop r i e t à dell'Ulivo o 
dell'Usigrai, m a se è ques to ciò che 
l 'at tuale maggioranza vuole, si sappia che 
la me tà del paese che ha votato pe r il Polo 
per le l ibertà po t rebbe n o n r iconoscersi 
più in una RAI solo di par te , anche se 
pagata da tut t i i ci t tadini . 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per le poste e le te lecomunicaz ioni 
ha facoltà di r i spondere . 

MICHELE LAURIA, Sottosegretario di 
Stato per le poste e le telecomunicazioni. 
Signor Presidente, in r isposta al l ' interpel­
lanza presen ta ta si fa p resen te che n o n 
r ien t ra t ra i poter i di ques to min is te ro 
quello di s indacare l 'opera to della RAI per 
la pa r t e r igua rdan te la gestione aziendale; 
ci sono altri organismi competent i , nonché 
la Commissione p a r l a m e n t a r e di vigilanza, 
che svolge u n a funzione ri levantissima. 

L'articolo 3, c o m m a 4, let tera b), della 
legge 25 giugno 1993, n. 206, recante 
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disposizioni sulla società concessionaria 
del servizio pubbl ico radiotelevisivo, ha 
attr ibuito al d i re t to re generale la facoltà 
di assumere p a r t e dei dirigenti e gli al tr i 
giornalisti nel r i spet to del cont ra t to di 
lavoro di categoria, n o n c h é di nominare , 
p romuovere e stabil ire la collocazione dei 
dirigenti, previa in formazione al consiglio 
di amminis t raz ione della società. 

Tuttavia, allo scopo di poter d isporre 
di elementi di va lutaz ione in mer i to a 
quanto r app re sen t a to dagli onorevoli in­
terpellanti, non si è m a n c a t o di interes­
sare la concessionar ia RAI, la quale ha 
fatto presente che l 'accordo sindacale cui 
si riferiscono gli in terpel lant i stessi non 
prevede l 'assunzione di 50 precar i , m a si 
limita a definire i cr i ter i a cui dovrà 
attenersi l 'azienda nel r ec lu tamento del 
personale giornalistico a t e m p o indeter­
minato . In par t icolare , è s ta to concorda to 
che una quota delle assunzioni sia r iser­
vata a coloro che sono stati r ipe tu tamen te 
impegnati presso la RAI con contra t t i a 
t empo de termina to , in tendendos i con ciò 
che abbiano lavorato con contra t t i a 
termine di n a t u r a giornalist ica per a lmeno 
650 giorni nel pe r iodo dal 1° gennaio 1990 
al 31 maggio 1996. 

Propr io al fine di n o n penal izzare i 
precari impegnat i nelle sedi regionali, 
sono stati r iservati loro 10 posti nel­
l'elenco in quest ione, sebbene le utilizza­
zioni a t e rmine della maggior pa r t e degli 
interessati fossero inferiori ai 650 giorni 
previsti. La RAI ha precisato che gli 
accordi cont ra t tua l i vigenti, sottoscritti , 
come r icordava anche l 'onorevole inter­
pellante, dalla Federaz ione nazionale della 
s tampa i tal iana il 15 febbraio scorso, 
assegnano pr ior i tà di assunzione p ropr io 
ai precar i maggiormente utilizzati, ol­
t reché agli allievi della scuola di Perugia 
del pr imo biennio. Lo spir i to del l 'accordo 
concluso t ra le par t i è quel lo di giungere 
al graduale assorb imento del personale 
precario, nel r ispet to del fabbisogno or­
ganico dell 'azienda. Quasi tut t i gli interes­
sati, pera l t ro , sono iscritti alle liste di 
disoccupazione della Federaz ione i tal iana 

editori giornali e della Federaz ione nazio­
nale della s tampa, ex art icolo 4 del 
con t ra t to naz ionale giornalistico. 

I t e rmini del l 'accordo sono stati defi­
niti consensua lmente e nessuna del ibera­
zione in esso con tenu ta è s tata ado t ta ta in 
man ie ra uni la tera le dal l 'azienda. Il nu­
m e r o di p recar i iscritti nell 'elenco, reda t to 
in base ai cr i ter i i l lustrati , è variabile e 
non con templa i nomi di coloro che 
h a n n o u n a ver tenza s indacale o giudizia­
ria penden te . La RAI ha precisato, infine, 
che l ' intesa del 1994 prevede l 'assunzione 
con con t ra t to a t e m p o de te rmina to di 
n a t u r a giornalist ica di e lementi r icono­
sciuti giornalisti d'ufficio dal l 'ordine p ro ­
fessionale, e non il r iconosc imento ai fini 
del l 'anziani tà r ichiesta per l 'assunzione a 
t empo inde te rmina to dei per iodi in cui 
tali uni tà h a n n o pres ta to servizio p recar io 
in qual i tà di p rogrammis t i registi. 

Vorrei aggiungere che condivido ta lune 
delle perplessi tà sollevate dal l ' interpel­
lante, nonché il fatto che talvolta n o n sia 
uti l izzata e valor izzata in man ie r a soddi­
sfacente la professionali tà in te rna alla 
RAI. Aggiungo altresì che il Governo è 
impegnato nel l 'affrontare il delicato p ro ­
blema del s is tema del l 'emit tenza ce rcando 
di conseguire u n a prospet t iva di garanzie 
diffuse, affinché il malessere r icor ren te 
che interessa l 'azienda venga r imosso. 
Non in t end iamo pe rco r r e r e questa s t rada 
senza aver consul ta to non solo la Com­
missione di vigilanza sulla RAI m a anche 
le forze present i in Pa r l amen to . 

PRESIDENTE. L'onorevole Bertucci ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00158. 

MAURIZIO BERTUCCI. Signor Presi­
dente, app rezzo lo sforzo del sottosegre­
tar io Laur ia nel cercare di d a r m i u n a 
risposta, m a devo dire con grande fran­
chezza che la sua r isposta è burocra t ica e 
parziale . Non r isponde, in m o d o par t ico­
lare, al l ' interrogativo di fondo che io ho 
posto, ossia chi s iano i cosiddetti p recar i 
che sulla base del l 'accordo sindacale sono 
stati inserit i nella contes ta ta lista per 
precost i tu i re in loro favore titoli e diritti 
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per le future assunzioni . Essi n o n p r o ­
vengono, senatore , da selezioni o da 
scuole di giornal ismo; né si t r a t t a di 
disoccupati . Rapp re sen t ano invece la con­
seguenza ed il p rodo t to del cl ientelismo e 
della spart iz ione che il po te re politico ha 
imposto nella RAI negli ul t imi ann i ed 
anche in questi mesi . 

Nel d ich ia ra rmi insoddisfat to mi 
chiedo e le chiedo se sia ammissibi le che 
u n accordo s indacale legittimi la s i tua­
zione preesistente, consen tendo di fatto il 
p e r d u r a r e delle anomal ie e degli abusi del 
passato; se sia ammissibi le che la bl inda­
tu ra della s i tuazione a t tuale escluda qual ­
siasi nuovo appo r to professionale, pr i ­
vando così il servizio pubbl ico della ne ­
cessaria a l imentaz ione — e r i cambio — di 
r isorse nuove e qualificate: e ne esistono 
davvero tante , anche a l l ' in terno del­
l 'azienda. 

PRESIDENTE. Segue al l ' in terpel lanza 
Carott i n. 2-00168 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Carott i ha facoltà di illu­
s t rar la . 

PIETRO CAROTTI. Presidente, r i nun ­
cio ad i l lustrar la e mi riservo di interve­
nire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per le poste e le te lecomunicazioni 
ha facoltà di r i spondere . 

MICHELE LA URIA, Sottosegretario di 
Stato per le poste e le telecomunicazioni. In 
relazione al l 'a t to p a r l a m e n t a r e in que­
stione si fa p resen te che la concess ionar ia 
Telecom Italia mobile, in teressata in m e ­
ri to a quan to r app re sen t a to dal l 'onorevole 
interpel lante ha comunica to che gli in­
genti invest imenti real izzat i nel set tore 
della telefonia radiomobi le h a n n o consen­
tito di o t tenere r isul tat i soddisfacenti a 
livello nazionale , se si considera che la 
coper tura della re te TACS è del 70 per 
cento del te r r i tor io e del 95 pe r cento 
della popolazione, m e n t r e quella della 
re te GSM (tecnica numer ica) è di circa il 
63 per cento del te r r i tor io e 93 pe r cento 
della popolazione. È da cons iderare tu t ­

tavia che, poiché il servizio radiomobi le è 
basa to su t rasmiss ione di segnali rad io , la 
conformazione orografica del t e r r i to r io 
influenza in m a n i e r a mol to m a r c a t a la 
p ropagaz ione radioelet tr ica, pe r cui r i ­
sulta pa r t i co la rmen te complesso dal p u n t o 
di vista tecnico garan t i re una b u o n a co­
pe r tu r a nelle zone montuose . 

Ciò premesso , in linea generale la 
medes ima TIM ha precisato che nel co­
m u n e di Rieti la coper tu ra radioele t t r ica 
r isulta super iore alla media nazionale , 
raggiungendo, a fine giugno 1996, l'88 per 
cento del te r r i tor io per il TACS e l'86 pe r 
cento per il GSM e che non sono previsti 
en t ro il co r ren te a n n o specifici intervent i 
impiantis t ici nella valle del Salto. Ha 
tut tavia ass icura to la TIM che ve r r anno 
eseguite per iodiche verifiche sulla possi­
bilità tecnica di es tendere il servizio nella 
provincia in quest ione, al fine di inser i re 
nei pross imi p r o g r a m m i di real izzazione i 
necessari interventi . 

Per q u a n t o concerne infine il servizio 
GSM reso dalla concess ionar ia Omnitel 
p ron to Italia, si comunica che la percen­
tuale di cope r tu ra raggiunta dalla p rede t ta 
società, a giugno 1996, e ra del 50 per 
cento del te r r i tor io naz ionale e che, per 
q u a n t o r iguarda in par t ico lare la zona 
della Sabina, essa è pa rz i a lmen te coper ta 
dagli impiant i posti lungo l ' au tos t rada A l , 
la via Salar ia ed alcuni siti di Roma. Con 
r i fer imento alla valle del Salto la mede­
sima Omnitel ha precisa to che non sono 
stati predispost i specifici interventi nel 
per iodo 1996-1997, m a che in occasione 
del l ' aggiornamento dei piani di cope r tu ra 
non m a n c h e r à di effettuare verifiche, al 
fine di inser i re la ci tata zona nei prossimi 
p r o g r a m m i di real izzazione. 

Faccio presente al l ' interpel lante che 
sono state t ra l 'altro avviate iniziative 
specifiche, con sollecitazioni di re t te sia 
alla TIM sia al l 'Omnitel . Si t r a t t a di 
imprese che h a n n o interesse pe r evidenti 
motivi commercia l i e di concor renza (che 
ben vengano q u a n d o sono rivolti al­
l 'utenza) ad effettuare al p iù pres to la 
coper tu ra . Penso d u n q u e che nel corso dei 
pross imi mesi sa rà loro interesse marc ia re 
sped i tamente per rea l izzare la coper tura , 
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fatta salva qualche piccola eccezione m o ­
tivata, del l ' intero ter r i tor io nazionale e 
specificatamente dei siti oggetto dell ' inter­
pellanza. 

PRESIDENTE. L'onorevole Carott i ha 
facoltà di repl icare per la sua in terpel­
lanza n. 2-00168. 

PIETRO CAROTTI. Mi d ichiaro soddi­
sfatto della r isposta del sot tosegretar io 
Lauria. 

PRESIDENTE. Segue l ' in terrogazione 
Caveri n. 3-00217 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretario di Stato per le poste 
e le te lecomunicazioni ha facoltà di r i ­
spondere . 

MICHELE LAURIA, Sottosegretario di 
Stato per le poste e le telecomunicazioni In 
relazione all 'at to p a r l a m e n t a r e cui si r i ­
sponde si r i t iene oppor tuno p reme t t e r e 
che la mate r ia della r i t rasmiss ione dei 
p rog rammi televisivi esteri nelle zone di 
confine da pa r t e della RAI r i en t ra nella 
previsione degli articoli 19 e 20 della legge 
n. 103 del 1975, ove è stabili to che la 
concessionaria del servizio pubbl ico ra ­
diotelevisivo è tenuta , median te separa te 
pattuizioni , da effettuarsi di intesa con il 
r appresen tan te degli enti locali interessat i , 
a s is temare le p ropr ie reti t rasmi t ten t i 
televisive nelle zone di confine bilingue 
per render le idonee a r i t r a smet te re p r o ­
grammi di organismi esteri confinanti . 

Nel l ' adempimento di tale obbligo e 
accogliendo l'esigenza manifesta ta dalla 
regione au tonoma della Valle d'Aosta, la 
RAI ha real izzato due reti televisive at te a 
r i t r asmet te re nella suddet ta regione i p ro ­
g rammi provenient i dal l 'area cul tura le 
francese (Francia e Svizzera r o m a n d a ) . In 
conformità a quan to previsto dal l 'ar t icolo 
2, comma 7, della legge succitata, è s ta ta 
st ipulata un 'apposi ta convenzione, in base 
alla quale la regione Valle d'Aosta si è 
impegnata a contr ibuire alle spese soste­
nute dalla RAI per lo svolgimento del 
servizio di cui t ra t tas i median te l 'eroga­
zione di un corrispett ivo forfettario a n n u o 
rivalutabile. Il r appo r to cont ra t tua le t ra la 

RAI e la regione è prosegui to in in ter ro t ­
t a m e n t e negli anni fino a quando , scaduta 
il 31 gennaio 1989 l 'ul t ima convenzione, la 
regione, sollecitata ad affrontare il r in­
novo, precisò di r i tenere la r ipresa della 
t ra t ta t iva subord ina ta al pe r fez ionamento 
della dist inta convenzione per la realiz­
zazione di t rasmiss ione in lingua francese 
in corso di stipula con la Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i , nella quale a suo 
avviso dovevano essere posti a carico 
anche gli oner i relativi al servizio in 
a rgomento . 

Tale ul t ima convenzione in real tà di­
sciplina un diverso obbligo della RAI, 
ovvero quello previsto dal l 'ar t icolo 19, 
le t tera c), della legge n. 103 del 1975, e 
regolamenta , ai sensi dell 'art icolo 20, 
c o m m a 7, la p roduz ione e la t rasmiss ione 
da pa r t e della RAI di p r o g r a m m i televisivi 
e radiofonici in lingua francese dest inati 
alle m ino ranze linguistiche della regione. 
Ciò chiari to, si significa che la concessio­
na r i a RAI ha più volte sollecitato la 
regione alla r ipresa delle t rat tat ive, segna­
lando la difficoltà di con t inua re a fornire 
il servizio senza regolamentaz ione con­
t ra t tua le . Malgrado vari incontr i , non è 
s ta to raggiunto pe rò u n accordo definitivo. 

Ciò nonostante , la RAI ha cont inua to a 
p res t a re il servizio in cons ideraz ione della 
sua valenza di pubbl ico interesse, anche 
pe rché la t rat ta t iva sembrava sul pun to di 
concludersi . Dopo una nuova serie di 
incontr i t ra le part i , la regione ha r icon­
fe rmato l ' interesse a r i p r ende re il r a p ­
por to e ha chiesto di ampl i a re le prece­
dent i pres tazioni con nuove attività: la 
diffusione di F rance 3, il mig l ioramento 
della dis t r ibuzione di F rance 2, la realiz­
zazione di un col legamento bidirezionale 
con la Francia per lo scambio di contr i ­
but i di p rog ramma, l 'estensione del ser­
vizio Isoradio nella galleria San Berna rdo , 
inse rendo la regolamentaz ione del passa to 
r a p p o r t o in un ambi to più esteso. 

Per tan to , è s tata messa a pun to la 
bozza della nuova convezione, ma, in 
occasione del l ' incontro fissato per la sua 
sottoscrizione, il p res idente della giunta 
ha d ichiara to di non avere più in tenzione 
di f i rmare il nuovo accordo né di pagare 
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il debito pregresso. In seguito al recesso 
della regione, la p rosecuz ione del servizio 
è r isul tata deprivata di qualsiasi p re sup­
posto giur idico-contrat tuale , per l 'assenza 
della necessaria disciplina negoziale p r e ­
vista dalla normat iva vigente. In tale 
situazione, la concess ionar ia RAI è s tata 
pe r t an to costret ta ad a n n u n c i a r e la so­
spensione del servizio stesso, r iservandosi 
di agire in giudizio pe r il r ecupero del 
credito pregresso. 

Tuttavia, negli ul t imi t empi si è ape r t a 
una nuova fase negoziale che fa spera re in 
una rap ida soluzione del p roblema, ciò in 
base al l 'accordo pe r la r inegoziazione di 
una nuova e più ampia convenzione da 
definirsi en t ro il 31 d icembre 1996, che 
stabilirà il p roseguimento delle at tual i 
t rasmissioni e consent i rà la ch iusura del 
contenzioso precedente . 

Tale accordo di mass ima, raggiunto nel 
corso di un incont ro avvenuto il 3 o t tobre 
1996, al quale h a n n o par tec ipa to il p re ­
sidente della giunta regionale, il presi­
dente e il d i re t tore generale della RAI, 
conferma il servizio di r i t rasmiss ione dei 
p rog rammi di F rance 2 e della Suisse 
R o m a n d e ed ass icura u n ul ter iore miglio­
r a m e n t o del servizio pubbl ico radiotelevi­
sivo in Valle d'Aosta, che prevede t ra 
l 'altro l 'estensione a F rance 3 della r i t ra ­
smissione dei p r o g r a m m i in lingua fran­
cese. 

Da pa r t e sua la regione ha manifesta to 
la volontà di r i c o m p r e n d e r e nel l 'accordo 
anche idonee soluzioni per le pendenze 
economiche pregresse. 

PRESIDENTE. L'onorevole Caveri ha 
facoltà di repl icare per la sua interroga­
zione n. 3-00217. 

LUCIANO CAVERI. Pur con tu t ta 
l 'amicizia nei confronti del senatore Lau­
d a sono le t te ra lmente sconcer ta to della 
r isposta. Anzi tut to pe rché il Governo n o n 
è l'ufficio s t ampa o l'ufficio legale della 
RAI: il Minis tero delle poste non ha 
s tudiato la mater ia , come d imos t re rò ! 
Inol tre l ' in terrogazione era indir izzata al 
Presidente del Consiglio pe rché la mate r ia 
delle convenzioni televisive è di compe­

tenza della Pres idenza del Consiglio e n o n 
del Minis tero delle poste e te lecomunica­
zioni; t r a l 'al tro Palazzo Chigi conosce 
bene il dossier anche per la sua delica­
tezza politica. 

Ed allora, a beneficio del sot tosegreta­
rio, vorrei b revemente r icost rui re le que­
stioni in oggetto, p a r t e n d o dal p r e s u p p o ­
sto che ce r t amen te - come la no ta della 
RAI e non del Governo specificava alla 
fine, perché , devo r ipeterlo, si è t r a t t a to di 
u n a r icos t ruz ione dei fatti uni laterale , u n a 
nota che l'ufficio legale della RAI h a 
t r a smesso al Minis tero che si è l imi ta to a 
r i t r a smet te r l a al Pa r l amen to — in ques to 
m o m e n t o ci sono delle t ra t ta t ive avviate 
pe r risolvere il contenzioso. 

Ma se il contenzioso r igua rda il pe ­
r iodo compreso t r a il 1989 e il 1993, esso 
non p u ò r igua rda re il per iodo successivo 
e p rec i samente dal 1994 in poi. Cercherò 
di spiegarne b revemente le ragioni. 

La RAI ha o t t enu to la concessione del 
servizio pubbl ico sulla base del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 28 m a r z o 
1994. All 'articolo 19 di tale decre to si 
p rec i sano le residuali convenzioni aggiun­
tive. Ebbene , t r a tali convenzioni non c'è 
più quella di cui alla le t tera a), ossia 
quel la che r iguarda la s is temazione delle 
ret i t rasmi t ten t i televisive nelle zone di 
confine bilingue per r ender le idonee a 
r i t r a smet t e re p r o g r a m m i di organismi 
esteri confinanti . 

Ovviamente la n o r m a in quest ione n o n 
p u ò essere venuta m e n o pe rché n o n è 
s ta ta abrogata ; m a è s ta ta t ac i t amen te 
abroga ta quella pa r t e conce rnen te il pa­
gamen to della pres taz ione , pe rché di fatto 
la p res taz ione della r i t rasmiss ione di 
F rance 2 e Suisse R o m a n d e è s ta ta 
r i compresa nella convenzione più generale 
e quindi r i en t ra nei benefici che la RAI ha 
già sulla base della convenzione, ovvero 
del l 'o t tenimento della concessione. 

Ma dirò di più, e ques to sì che 
interessa il Minis tero delle poste e tele­
comunicaz ioni ! Il con t ra t to di servizio t r a 
il Minis tero delle poste e la RAI, s t ipulato 
con il decre to del Pres idente della Repub­
blica 4 apr i le 1996, ha, alla fine, u n a 
tabel la r iassunt iva degli impiant i . Tra gli 
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impiant i present i nel con t ra t to di servizio 
ci sono anche quelli di F rance 2 e della 
Suisse Romande . È da no ta re che a 
questo punto , evidentemente , tali impiant i 
vengono fatti r i en t r a r e nella convenzione 
principale, e quindi in tu t to ciò che la RAI 
deve allo Stato per il fatto di aver 
ot tenuto la concessione. Questo è per noi 
un pun to pol i t icamente assai r i levante; lo 
è na tu ra lmente per gli aspett i politici che 
sono sottesi, concernent i la tutela della 
minoranza linguistica della Valle d'Aosta 
ed i diritti della popolazione della Valle, 
anche in una logica di bil inguismo. La 
nostra - si sa - non è u n a separaz ione 
etnica ma u n tentat ivo di far convivere 
l ' intera comuni tà a t to rno al valore 
espresso dall ' i tal iano e dal francese. 

Signor sottosegretario, lo r ipeto: non 
sono soddisfatto della r isposta pe rché 
ritengo che ce r t amen te vi sia la necessità 
di chiudere questo contenzioso con la 
RAI, m a il q u a d r o giuridico dal 1994 in 
poi, in pa r t e anche per ragioni che sono 
connesse al ruolo del Ministero delle poste 
e delle te lecomunicazioni , è cambia to . 

Fa bene quindi la regione Valle d'Aosta 
a chiudere questa t ra t ta t iva affinché il 
servizio pubbl ico abbia r appor t i cont ra t ­
tuali chiari . È impor t an t e per noi che il 
Governo r iconosca che, con la conven­
zione principale del 1994 e con la pa r t e 
riguardante gli impiant i di quella del 1996 
questi impiant i di r i t rasmiss ione non r a p ­
presen tano più u n a convenzione aggiun­
tiva ma r i en t r ano in p ieno in quella 
principale e quindi di fatto r app re sen t ano 
costi a carico dello Stato. 

Del tu t to diversa, na tu ra lmen te , è la 
quest ione della r i t rasmiss ione eventuale di 
nuovi canali televisivi francofoni. 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Simeone n. 3-00174. (vedi l'allegato 
A). 

Il sottosegretario di Sta to per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali ha 
facoltà di r i spondere . 

SERGIO ZOPPI, Sottosegretario di Stato 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali. Nell ' interrogazione p a r l a m e n t a r e 

n. 3-00174 l 'onorevole in te r rogante pone 
in evidenza come in r ipetut i casi le 
amminis t raz ion i pubbl iche bandiscano 
concorsi con te rmin i di decor renza che 
scadono nel mese di agosto e chiede che 
vengano impar t i t e dal Governo disposi­
zioni affinché ciò non accada, segnalando 
anche la p ropr i a p ropos ta di legge pre­
senta ta in tal senso (atto Camera n. 1174). 

Il d ipa r t imen to per la funzione pub­
blica e per gli affari regionali condivide le 
a rgomentaz ioni del l ' in terrogante , già ac­
colte dalla normat iva che a t tua lmente 
regola i concorsi unici (articolo 21 del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 9 
maggio 1994, n. 487), concorsi che devono 
essere indett i en t ro il mese di maggio di 
ogni anno . Il d ipa r t imen to si pone quindi 
in senso favorevole r ispet to alla esigenza 
di non ostacolare , m a anzi di facilitare 
per q u a n t o consent i to , l 'iter p a r l a m e n t a r e 
della p ropos ta di legge del l ' in terrogante 
nonché di agire, ne l l ' ambi to delle p ropr ie 
competenze , pe r evitare che la prassi 
denunc ia ta abbia a perpe tuars i . 

PRESIDENTE. L'onorevole Simeone ha 
facoltà di repl icare . 

ALBERTO SIMEONE. Signor Presi­
dente, signor sot tosegretar io, non è t roppo 
usuale che l ' in terrogante si dichiar i com­
ple tamente o pa rz i a lmen te soddisfatto per 
la r isposta ricevuta; tuttavia, nel caso di 
specie, le ass icurazione date dal sottose­
gretar io mi convincono della bontà della 
r isposta: pe r t an to mi d ichiaro soddisfatto. 

Il sot tosegretar io ha condiviso l ' impo­
stazione della mia in ter rogazione; inoltre, 
egli ha fatto r i fer imento ad u n a mia 
propos ta di legge, il che conferma la sua 
adesione alla mia visione del problema. 
Ciò n a t u r a l m e n t e è motivo di grossa 
soddisfazione per l ' in terrogante . Un' insana 
prassi , consis tente nel band i re concorsi 
pubblici per l 'assunzione di personale con 
te rmini di decor renza e di scadenza re­
lativi alla p resen taz ione delle d o m a n d e 
che r i cadano nel mese di agosto, non 
dovrà più t rovare appl icazione nel nos t ro 
o rd inamen to . 

Troppi episodi sconcer tant i si sono 
verificati ed essi impongono u n a presa di 
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posizione definitiva che impedisca il per ­
petuars i di tali prassi insana. La mia 
propos ta di legge r ip roduce — lo dico con 
es t rema franchezza — tentativi che in 
passa to sono stati posti in essere pe r 
risolvere il p rob lema; essa trova giustifi­
cazione p rop r io nelle considerazioni fatte 
anche dal sot tosegretario, ol tre che da me. 

La propos ta di legge del l ' in terrogante è 
volta, appun to , ad i n t rodu r r e il divieto di 
band i re concorsi ed avvisi pubblici relativi 
a l l 'assunzione di personale , nonché di 
band i re gare di appa l to da pa r t e della 
pubbl ica amminis t raz ione , delle regioni e 
degli enti locali nel mese di agosto, 
q u a n d o cioè tut t i i possibili des t ina tar i 
non sono in condizione di po te rne acqui­
sire conoscenza. Il fenomeno mol to p r o ­
babi lmente è collegato al l ' intento di im­
pedire la par tec ipaz ione di tut t i i po ten­
ziali aventi dir i t to. Inoltre, non si consi­
dera con favore la fissazione nel mese di 
agosto di t e rmin i di scadenza per la 
p resen taz ione di document i , di is tanze e 
di d o m a n d e diret te alla pubblica a m m i ­
nis t razione. 

La casistica di coloro i quali sono stati 
esclusi dalla par tec ipaz ione a gare o a 
concorsi pe r non averne avuto notizia e 
per non aver provveduto tempes t ivamente 
alla p resen taz ione di atti nel sudde t to 
per iodo è fin t roppo vasta e quindi non è 
p ropr io infondato r i tenere che quasi sem­
pre ciò sia volto ed accompagnato da u n a 
volontà dolosa da pa r t e degli ammin i s t r a ­
tori, finalizzata a p p u n t o a p r o d u r r e gli 
effetti sopra indicati . 

In ma te r i a giudiziaria, d 'a l t ronde, si­
gnor Pres idente e signor sottosegretario, si 
prevede la sospensione dei termini , pe r 
impedi re che nel per iodo feriale possano 
cor re re o possano scadere te rmini ri le­
vanti per l 'esercizio del dir i t to a conferma, 
appun to , dell 'esistenza della giusta esi­
genza che in ques ta sede viene posta 
a l l 'a t tenzione del Presidente dell 'Assem­
blea, del signor sot tosegretario e di tut t i i 
pa r l amen ta r i . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Simeone n. 3-00175 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato pe r la fun­
zione pubbl ica e gli affari regionali ha 
facoltà di r i spondere . 

SERGIO ZOPPI, Sottosegretario di Stato 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali. Signor Presidente, l 'onorevole Si­
m e o n e r i p ropone u n p rob lema r ispet to al 
quale chi oggi ha l 'onore di p r e n d e r e la 
pa ro la in quest 'aula , a nome del Governo, 
aveva già esposto il p ropr io o r i en tamen to , 
r i spondendo ad u n analogo quesi to del­
l 'onorevole Marengo nella XI Commis­
sione (Lavoro) il 15 se t t embre scorso. In 
ques ta sede n o n si possono che r ipetere , 
quindi , le stesse osservazioni con a lcune 
precisazioni . 

Le motivazioni addot te dal l ' in ter ro-
gante pe r elevare l 'at tuale limite di età, 41 
ann i dopo l 'ult imo a u m e n t o di u n a n n o 
previsto dall 'ar t icolo 1, c o m m a 4, della 
recente legge del 28 d icembre 1995, 
n. 549, h a n n o un'obiet t iva consistenza. Le 
eventual i tà dell 'accoglimento, pera l t ro , 
vanno r a p p o r t a t e ai riflessi in mate r ia 
previdenziale ed alle esigenze di efficienza 
e di produt t iv i tà lavorativa, t enu to conto 
che per a lcune categorie (invalidi, ciechi 
civili) l 'a t tuale limite è r ispet t ivamente di 
45 e 55 anni , a seconda che si t ra t t i di 
concorsi o di assunzioni obbligatorie. 

L 'ul t ima elevazione del limite di età è 
p iu t tos to recente ed è s ta ta fissata con 
l 'art icolo 1, c o m m a 4, della legge 28 
d icembre 1995, n. 549, che, come ho det to 
in precedenza , fissa la soglia dei 41 anni . 
Ogni u l ter iore elevazione va d u n q u e va­
lu ta ta in r a p p o r t o ai riflessi sopra detti, 
ferma la necessità da pa r t e del Governo, 
di p re s t a re par t ico lare a t tenz ione ai p r o ­
blemi del l 'occupazione, che pe ra l t ro nel 
se t tore pubbl ico si p o r r a n n o con nuova 
a t tenz ione dopo i blocchi e le l imitazioni 
present i (è d u n q u e un t ema che p r e n d e r à 
maggiore consistenza nel p ross imo bien­
nio). 

Il Governo si impegna a cons idera re 
con la migliore a t tenz ione la p ropos ta di 
legge dell 'onorevole Simeone (al quale 
vorrei rivolgere u n a osservazione di ca­
ra t t e re personale) , avendo la consapevo­
lezza che la disoccupazione e l ' inoccupa-
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zione sono pressoché tut te concen t ra te 
nelle regioni mer idional i ove n o n basta 
intervenire con provvediment i dal p roble ­
matico esito, m a agendo (è ques to il 
convincimento di chi par la) con a p p r o ­
priate politiche sulle isti tuzioni che oggi 
generano sviluppo e occupazione, in pa r ­
ticolare per o t tenere l'efficienza delle re ­
gioni e degli enti locali, la b u o n a p rodu t ­
tività della scuola, la raz ionale azione 
degli enti funzionali per favorire, con 
l 'autogoverno, ordine , regressione dell'ille­
galità, buoni servizi pubblici, infras t rut­
ture qual i ta t ivamente appropr ia te , elevato 
spirito pubblico, tu t te condizioni queste 
che, una volta affermate, gene re r anno 
rap idamente una nuova, sana e diffusa 
occupazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole S imeone ha 
facoltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00175. 

ALBERTO SIMEONE. Signor sottose­
gretario, la sua r isposta supera lo spir i to 
informatore della mia in ter rogazione e si 
muove in una direzione che coinvolge 
mille problemat iche perché si riferisce al 
mar to r ia to sud, che oggi vive u n o s tato di 
d rammat ic i tà che non r iguarda solo il 
mondo del lavoro m a anche le ist i tuzioni 
locali. 

Per t roppi lunghi ann i a b b i a m o r ichia­
mato l 'at tenzione di tut t i (ma e ravamo 
come Cassandra) sulle s to r tu re delle isti­
tuzioni, le s tor ture di una politica esclu­
sivamente di t ipo assistenzialistico e non 
finalizzata a far sì che quelle ist i tuzioni 
fossero degne del loro nome. Non a caso 
un clientelismo sfrenato ha po r t a to il sud 
a veder peggiorare giorno dopo giorno una 
si tuazione già d rammat i ca , che oggi si può 
definire tragica. Sapp iamo anche che le 
responsabili tà fanno capo ad u n a cer ta 
classe politica, che le responsabi l i tà sono 
antiche e che su di esse è s tata costrui ta 
la fortuna di quella classe politica che il 
voto del 27 m a r z o 1994 sembrava dovesse 
spazzare definitivamente dal p a n o r a m a 
politico italiano. 

Sono certo, signor sot tosegretario, che 
lei mi concederà ques ta es ternazione , che 

va mol to al di là del con tenu to della mia 
interrogazione, m a che ri tengo doverosa 
dopo aver ascoltato le sue parole e allo 
scopo di mos t ra re , ancora una volta, la 
d r a m m a t i c a s i tuazione del sud d'Italia. 
L ' interrogazione da me presen ta ta è stret­
t amen te collegata alla p ropos ta di legge 
n. 1228, finalizzata ad individuare una 
soluzione per supe ra re l 'ostacolo r a p p r e ­
senta to dal limite di età per la par tec i ­
pazione ai concorsi pubblici in u n a real tà 
che è produt t iva sol tanto di stati di 
disoccupazione sempre crescenti e s empre 
più d rammat ic i . 

Il p rob lema occupazionale si connota 
allora nel nos t ro paese, in via generale ed 
in m o d o par t ico lare nel sud d'Italia, di 
assoluta d rammat i c i t à e pe r la difficoltà 
di accesso dei giovani al m o n d o del lavoro 
e anche per l 'uscita dalle real tà produt t ive 
di numeros i cit tadini che sono vit t ime di 
provvedimenti di l icenziamento, pe r una 
crisi s empre più profonda. Il fenomeno, di 
d r a m m a t i c a at tual i tà , suggerirebbe — o 
impor rebbe , forse — l 'abolizione dei limiti 
di età per la par tec ipaz ione ai concorsi 
pubblici . L ' in ter rogante ha p resen ta to — vi 
facevo poc 'anzi r i fer imento — una speci­
fica propos ta di legge (atto Camera 
n. 1228) finalizzata p rop r io al raggiungi­
men to del sudde t to obiettivo. Il p e r m a ­
nere, infatti, nel nos t ro o r d i n a m e n t o del 
limite di età di q u a r a n t ' a n n i — recente­
men te elevato di u n a n n o — per la 
par tec ipaz ione ai concorsi pubblici , non 
trova più giustificazione p ropr io alla luce 
della grave crisi occupazionale che at ta­
naglia il nos t ro paese. Va infatti conside­
ra to il d r a m m a dei giovani che non 
r iescono ad inserirsi nel m o n d o del la­
voro, m a anche la d r a m m a t i c a condizione 
di quant i , non più giovani o giovanissimi, 
h a n n o p e r d u t o il posto di lavoro e, in­
sieme ad esso, h a n n o pe rdu to anche la 
fiducia nelle ist i tuzioni e nella capaci tà 
della classe politica di fornire r isposte 
efficaci alle p ropos te ed alle is tanze di 
impiego e di occupazione. 

Va inol tre t enu to presente che una 
delle t endenze prevalent i a t tua lmente ri­
scontrabil i si muove nel senso di favorire 
una sempre maggiore integrazione t ra 
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pubblico e privato, in m o d o da elevare -
e quindi meglio qualificare - le compe­
tenze di chi opera al servizio della col­
lettività. Propr io in tale contesto, a p p a r e 
evidente che la previsione del sudde t to 
limite di età per la par tec ipaz ione ai 
concorsi pubblici f r appor rebbe ostacoli 
insormontabi l i all'avvio di un auspicabi le 
processo di integrazione t r a il pubbl ico ed 
il privato. 

Ed, allora, r i tengo che diventi u n ob ­
bligo del Governo provvedere ad u n a 
approvazione in tempi mol to ravvicinati 
della mia r i ch iamata p ropos ta di legge o, 

q u a n t o m e n o , che essa venga posta all 'at­
tenzione del Pa r l amen to in tempi es t re­
m a m e n t e brevi p rop r io per ovviare ai 
p rob lemi che ho evidenziato. È u n dovere 
del Governo, s tante a p p u n t o la s i tuazione 
d r a m m a t i c a nella quale oggi ci t rov iamo 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svol­
g imento delle in terpel lanze e delle inter­
rogazioni al l 'ordine del giorno. 

La seduta termina alle 12,25. 
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DOCUMENTAZIONE 
RELATIVA ALLA RISPOSTA DEL MINISTRO PER LA FUN­
ZIONE PUBBLICA E GLI AFFARI REGIONALI, FRANCO 
BASSANINI ALLA INTERPELLANZA VELTRI N. 2-00197 

ALLEGATO 1 

Delitti contro la P.A. commessi da dipendenti pubblici. 

A) Dipendenti inquisiti e condannati - tipologia dei delitti contestati 

Inquisii! 
<Ji cui 

condannati 
<«) 

314 3 1 5 3 1 6 3 1 7 3 1 8 3 1 9 3 2 0 321 322 3 2 3 324 3 2 5 326 3 2 8 331 332 333 335 T O T . 

Aw. Stato 10 2 1 1 3 1 6 1 13 

Cons. di Stato 2 1 1 2 

Corttdti Conti 3 l 1 1 1 4 89-96 

Otti 0 

3 94^96 Prts.Con4. Min. 3 3 ! 2 \ 3 94^96 

Affari tsttri 2 3 2 6 2 1 3 14 1 2 7 

Ambitntt 0 

" 6 4 9\~% Beni culturali 61 3 6 8 3 1 4 4 2 
0 

" 6 4 9\~% 

Bilancio 1 1 1 

Commtrcio estero 1 1 1 91 -96 
Difesa 5 6 15 11 1 21 1 12 17 2 1 6 6 

Finanze • 5 8 2 84 4 7 2 19 147 52 149 3 4 6 4 2 8 0 21 2 3 16 10 1 802 95 -96 
Qnxia t giustizia 2 8 8 13 61 2 l 18 6 4 6 9 6 1 121 7 17 58 2 ! 1 357 94 -96 
Industria 1 3 3 

Intorno * 139 50 21 1 17 8 3 1 127 5 .1 7 18 2 0 9 
3 7 

"""183 9CMJ6 
Lavori pubblici 2 7 12 3 1 12 2 19 

2 0 9 
3 7 

"""183 9CMJ6 Lavoro e prtv. 183 2 5 10 2 3 36 85 7 3 19 

2 0 9 
3 7 

"""183 9CMJ6 
Poste 4 1 2 1 4 

Pubblica istnu. • 4 6 3 3 2 7 2 6 36 1 6 6 3 89-96 
Risorse agricole 41 4 3 2 5 4 1 12 2 3 50 94 -96 
Sanità 13 3 2 4 5 2 6 19 91-96 
Tesoro 0 
Trasporti t Nov. 39 3 5 2 1 2 8 2 7 1 1 4 2 95 -96 
Università e ric. 1 1 1 1 2 

" "26 Aimo 19 2 13 3 10 " "26 
Monopoli di Stato 1 1 1 1 
Cassa depositi e presi 0 0 

Totale n. dip. 1544 2 5 8 I 
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segue: ALLEGATO 1 

Amministrazioni Dipendenti TlDolotia (artt. da il4 a 335 del codice penale) Perici 
nkviiz. (b) 

Perici 
nkviiz. (b) 

Inquisiti 
di cui 

condannati 
(t) 

314 3 1 5 3 1 6 3 1 7 3 1 8 3 1 9 3 2 0 321 3 2 2 3 2 3 324 3 2 5 3 2 6 3 2 8 331 332 3 3 3 335 T O T . 

Totali nati 178 6 2 4 2 9 6 8 0 3 3 2 12 6 2 6 7 6 J 3 9 7 2 7 114 12 18 2 ! 1979 

Utente 

314 cp Peculato 
315 cp Malversazione a danno di privali. \ 
316 cp Peculato mediante profìlto dell'errore alimi. 
317 cp Concussione. 
318 cp Cofnixioni per un allo d'ufficio. 
319 ap Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio. 
310 cp Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio. 
321 cp Pene per U eomioore. 
323 cp btigairioj» alla corruzione. 
323 cp Abuso d'ufficio. 
324 cp Interesse privalo io «iti di ufficio. 
325 cp Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragioni d'ufficio. 
324 cp Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio. 
328 cp Rifiuto di etti d'ufficio.Omisskme.. 
331 cp Internatone di un servizio pubblico o di pubblica necessiti. 
332 cp Omissione di doveri di ufficio in occasione di abbandono di un pubblico ufficio o di interruzione di un pubblico servizio. 
333 cp Abbandono individuale di un pubblico ufficio, servizio o lavoro. 
335 cp Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nei corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa. 

* dati incompleti 
•* dati non pervenuti 

(a) sentenze passale in giudicalo • comprese sentenze ex arti. 444 c.p.p. ( e d . patteggiamento) e, per il Min. LL PP. quelle 
di proeciogliroenlo con motivazioni diverse dalftnsussistcnza dei Tatto o del reato. 

(b) te indicalo o desumibile dagli elementi (orniti daii'AjnminUtrazione 
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ALLEGATO 2 

Delitti contro la P A commessi da dipendenti pubblici. 

B) Provvedimenti cautelari e disciplinari adottati. 

AmmMmitorW 
QjgtodtaiL 

inauditi PrQwtfiiimii m(t(m Provvedimenti disciplinari 

Sospensione 
obbligatori* facoltativa Total* 

Destitution* 
Ucenzuun. coi 

preavviso dal servizio 
Riduzione 

dello stipendic 
Censura Multa Totale 

Aw. Stato 10 4 1 5 0 
Cons. di Stato 2 2 2 4 0 
Corti del Conti 3 1 1 0 89-96 
Qui 0 0 

3 94-96 

0 

3 94-96 Pres. Cons. Min. 3 0 1 2 

0 

3 94-96 
Affari istori 23 5 5 1 4 5 
Ambienti 0 0 
Bini culturali 61 20 20 3 3 91-96 

Bilancio I 0 0 
Commercio auro 1 1 1 0 91-96 
Difesa 56 33 11 44 9 2 11 

95^96" Finanzi * 582 193 116 309 36 2 20 3 2 2 65 
53 

95^96" 
Grazia e giustizia 288 6 50 56 20 3 17 1 10 2 

65 
53 94-96 

Industria 1 1 1 0 
Intimo * 139 65 18 
Lavori pubblici 27 24 24 48 5 1 6 

72 Lavoro i pnv. 183 22 74 96 11 I 
6 

72 90-96 
Posti 4 1 1 o 

65 
— • Pubblica istruì. 46 16 5 21 9 55 1 

o 
65 

— • 

Risorsi agricoli 41 20 3 23 3 5 8 94-96 
Sanità 13 7 7 1 1 2 91-96 
Tesoro ** 0 0 
Trasporti i Nav. 39 34 35 69 3 29 32 95-96 
Università i ric. 1 0 1 I 

0 - 0 
Alma 19 1 13 14 1 l 
Monopoli di Stato 1 1 1 1 1 
Cassa dip. e presi 0 0 

• — 

0 

• — 

0 

Totale n. dip. 1544 0 0 0 

Totali prow. (b) 363 363 791 101 5 139 6 13 4 286 
Legenda: 

(a) se indicato o desumibile dagli elementi forniti dall'Amministrazione 
(b) mancano i dati disaggregati del Ministero dell'interno 

• dati incompleti 
dati non pervenuti 
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[ U R G E N T I S S I M O 

PER MOTOÓGÙàtÀ 

ALLEGATO 3 

GABINETTO DEL MINISTRO 

O C G E T T O L 
Iniziative nei confronti di dipendenti pubblici colpevoli di reati contro la p.a. 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 
Dipartimento Funzione Pubblica 

ROMA, 

A A A A A A A 

Rife messaggio EL 731431/UAGP in data 18 luglio 1996 
A A A A A A A 

. In esito a quanto richiesto con il messaggio in riferimento, si trasmettono, in allegato, 
i dati riferiti al personale civile impiegatizio ed operaio ad integrazione di quelli desumibili 
dalftmito documento riguaniante U per^nale miUtare. 

In merito si conferma la avvenuta costituzione, presso il Ministero della Difesa, di 
una Commissione speciale, presieduta dal Presidente Onorario della Corte dei Conti Prof. 
Fausto NUNZIATA e composta da: 

n. 2 Consiglieri di Stato; 
- IL 5 Consiglieri della Corte dei Conti; 
- t l 3 Avvocati dello Stato; 
- n/2 Generali rispettivamente dei Carabinieri e della Guardia di Finanza. 

I compiti di tale Commissione sono desumibili dal decreto di costituzione che 
si acclude in copia. 

.;:!de?!Za c:::~~v5 Miniai 

MINISTRO 
:TTO 



Atti Parlamentari - 8695 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 10 DICEMBRE 1996 

segue: ALLEGATO 3 

"DDFESAr 

. (Ai serisi\delVar^oVorX43r^c^ 

AUDIZIONE. DEL MINISTRO DELIA. DIFESA;» INGEGNER. DOMENICO CORCIONE, 
SUI RECENTI EPISODr DI CORRUZIONE NELLE FORZE ARMATE 

^RESIDENZA. DEL .PRESIDENTE PAOLO* BAMPO 

. DEL. VICEPRESIDENIE^PAOLO'RÒ 

PAG. 

Audizione-del ministro^della- difcna; ingegner- -
Domenico Cordone, sui recenti episodi di 1 : 

corruzione nelle fòrze armatet * ** 
Bampo Paolo, Presidente 

Romani Paolo, Presidente 

; : . . , 2 3 i . 

236, Z45r 250, 

•255, 257, 261, Baldi Guido Baldo (gruppo tega nord) * 236,. 
Belici Trenti Angela (gruppo rifondazione 

comunista-progressisti) 
Cordone DomenicopAfinistrò deltcTdxfisà \ * 

r . -232.r237, 238.. 240. 241, 
. . . . . . 248, 249, 250, 256. 257L26U. 

Di Luca Alberto (gruppo forza. Italia) ; —— : 

. Dorigo Martino (gruppo misto) . ^ „ _ — . . 
248. 249, 

Forestiere Puccio..(gruppo alleanza, nazio- ... 
naie) ••*•....••••....••••.•« 

232 
255 
249 
26J 
237 

252 
23 r 
245 
263 
253 
245 
250 

241 

j;EavagninI-_Roberto (gruppo forza Italia) ~ 

Mastrangelo • Giovanni" (gruppo alleanza na-
zionale) .r.-. 238, 250, 255, 256. 

*' Milio Pietro (gruppo i democratici) . .—— 

; Parisi Francesco (gruppo del partito popo-
- * lare : italiano) 240, 

PollLMauro (gruppo misto) . . 

•i Ruffino .Elvio ' (gruppo progressisti-federa- w 

* tìyo) ^_7.^r_r_—.. uv-.'r 
Ucchielli Palmiro "(gruppo progress isti-fede-

.. - rauvo) ^.- . l— — — ; — t 

Sulla pubblicità idei lavori: 
.JBampo Paolo,. Presidente ... — 

ALLEGATO ^ 

P A G . 

'-'257 

261 

253 

250 

240 

256 

243 

231 

265 ; 

(0\KÌ&ls) 
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segue: ALLEGATO 3 

PROVVEDIMENTI 
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segue: ALLEGATO 3 

AZIONI DISCIPLINARI 

TRASFERIMENTI (in territorio nazionale ed all'estero) 

1 H B I U S A I l i f i S l j T O T A L E 

358 393 335 - 313 360 209 1.958 

I ;ii Rimanenti-M 5.549 6.221 6.058 6.957 6.279 6.329 37.393 

J. ':::éotttiffi^ii|'| 6.166 14.322 12.430 16.025 9.795 9.787 68.525 
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segue: ALLEGATO 3 

FORZA EFFETTIVA 

[ESERC ITO 286 

Tot. 483 M A R I N A 101 Tot. 483 

(AERONAUTICA 96 

Tot. 483 

: : r: ft : : : : w: wS*: : : w : ras : 

/.::-:vn;^jy^,::;a;^;n; 

E S E R C I T O 20.889 

Tot 35.041 
: : r: ft : : : : w: wS*: : : w : ras : 

/.::-:vn;^jy^,::;a;^;n; 

M A R I N A 5.938 Tot 35.041 
: : r: ft : : : : w: wS*: : : w : ras : 

/.::-:vn;^jy^,::;a;^;n; {AERONAUTICA ! 8.214 

Tot 35.041 

( ESERC ITO 30.195 
I 

I 
t 
l 

Tot 88.960 
i 
» 
j 

M A R I N A 21.1S7 

I 

I 
t 
l 

Tot 88.960 
i 
» 
j 

1 

A E R O N A U T I C A ! 37.558 

I 

I 
t 
l 

Tot 88.960 
i 
» 
j 
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2 5ll!B. 1996,yo _ 
M00.11 

COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI 
r Reputo 

MINISTERO DELLE FINANZE 
Ufficio del Coordinamento Legislativo 

R O M v A — 

& 264577/P/3 

CZ7 

SU 
O G G E T T O : Mozione n. 1-00010 dell'On. FRATTDSH più altri. 

Riferimento foglio n. 2/2346 del 19 luglio 1996. 

l.In merito a quanto richiesto, si inviano in allegato gli uniti prospetti nei quali 
vengono compendiati i dati relativi a militari in servizio sottoposti a procedimento 
penale per delitti contro la P.A. (all.l): 

a. distinti per le varie tipologie di reato (all.2); 
b. per i quali sono stati avviati procedimenti disciplinari di stato a seguito di 

condanna o "patteggiamento" (alL3). 

2. Per una migliore comprensione dei suddetti dati, si precisa che: 
a indipendentemente dall'assunzione della sospensione precauzionale a titolo 

obbligatorio in conseguenza di una misura restrittiva della libertà personale da 
parte dell'A.G., l'adozione di un provvedimento cautelare della specie di tipo 
facoltativo (cfr all.l) a carico di Ufficiali del Corpo in pendenza di un 
procedimento penale - a mente di quanto previsto dall'art. 29 , 1° comma della 
legge i l 113/54 - prescinde dalla qualifica processuale rivestita dall'interessato 
(indagato o imputato ex art.60 C.P.P.). 
Al contrario, le leggi riguardanti lo stalo giuridico dei sottufficiali appuntati e 
finanzieri (art 20-1° comma della legge n. 599/54 e art. 14 - 1° comma della 
legge n. 833761) subordinano l'eventuale adozione del provvedimento 
discrezionale in parola all'assunzione della qualità di imputato. 
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• Inoltre, per completezza, si evidenzia che l'art 9 della legge n. 19/90 dispone 
che la sospensione cautelare dal servizio conserva efficacia per un perìodo di 
tempo comùnque non superiore a cinque anni, decorso il quale è revocata di 
diritto; 

b. per Tavvio dei procedimenti disciplinari di stato (cfr alL 3) connessi a vicende 
oggetto di indagini giudiziarie occorre, alla luce delle vigenti disposizioni, che 
le stesse siano definite in ogni stato e grado e che le sentenze siano divenute 
pertanto irrevocabili. 
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Proftiifirslro 
A L L . l 

1. DATI RELATIVI A MILITARI IN SERVIZIO SOTTOPOSTI A PROCEDIMENTO 
PENALE, PER REATI CÓNTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. * 

Nr. militari in servizio 
coinvolti allo sfato in 
procedimenti penali 

per reati contro la P.A. 

Nr. militari che 
hanno subito 

provvedimenti di 
sospensione 

precauzionale 

Nr. militari ancora in 
stato di sospensione 

precauzionale 

Nr. militari condannati 
dall'A.G. con sentenza 

definitiva 
(dal 1993 ad oggi) 

Imputati Indagati 

Ufficiali 30 29 22 19 1 

Sottufficiali, 
Appuntati c 
Finanzieri 

157 210 119 71 71 

Totale 187 239 141 90 72 

* Dati rilevali al 2 2 luglio 1996. 

ALL .2 

2. DATI RELATIVI A MILITARI IN SERVIZIO SOTTOPOSTI A PROCEDIMENTO 
PENALE PER DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, 

DIVISI PER TIPOLOGIA DI REATO. * 

Peculato 
(art. 314 

CP.) 

concussione 
(art. 317 

C..P.) 

corruzione 
(arti. 

318/319 
CP.) 

istigazione 
alla 

cormzion 
e 

(art. 322 
CP.) 

abuso 
d'urflcio 
(art. 323 

CP.) 

rivelazioni 
ed 

utilizzazione 
di segreti 
d'ufficio 
(art. 326 

CP.) 

omissione o 
rifiuto di atti 

di ufficio 
(art. 328 

CP.) 

rifiuto 0 
ritardo di 

obbedienza 
(art. 329) 

Ufficiali 

3 15 . 20 Il 20 Il 1 1 

Sottufficiali,' 
Appuntati e 
Finanzieri 

31 138 87 2 98 6 4 ì 

Totale 34 153 107 2 118 6 ; 5 ì 

* Dali rilevali ni 22 luglio 1996. 
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ALL.3 

3. DATI RELATIVI A PROCEDIMENTI DISCIPLINARI DI STATO NEI CONFRONTI, 
DEL PERSONALE IN SERVIZIO A SEGUITO DI CONDANNA O PATJTÉGGIAWLENTÒ 

PER I REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
(ultimo triennio) 

Anno Soggetti sottoposti ad 
inchiesta formale 

Rimossi (perdita del 
grado) 

Sospesi 
disciplinarmente 

Procedimenti 
archiviati senza 
provvedimenti 

1993 2 5 ( * ) 2 5 ( * ) II // 

1994 17 15 2 // 

1995 23 21 1 1 

1996 5 4 II 1 

Totale 69 64 3 .2 

(*) di cui nr. I Ufficinle. 
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